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INTRODUZIONE. 
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UOVO noti è P affìintò da me prefò 
d^ impiegare F acqua fredda nella ttauarà del* 
la Setaé Queflò an'^i dovette effetè il natu^ 
tale fiopo di cài , nel primo allièvo di B^ 
chi a Seta ^ difegnà là prima volta lo fvp^ 
lappo dé^ dormi lor Bo:(joli. 

Divenuto in appreso , per la fempre pia . 

efiefa coltiva:^ione di (pjtefli benefici infetti^ 

oggetto delle pia fatili fpeculaponi f econo» 

mico Jiftema della filatura , non fi risparmiò 

fatica per abilitare i Botoli a renderci la Seta 

fenica t opera del fuoco ^e la confeguente fpe*^ 

fa della legna : fpefa divenuta tanto pia gran^ 

dcy quanto minore fi refe dal progredivo dìjfo^ 

r damento delle . terre una tale derrata • 

i U umanità fieffa re fa più fenfibìle alt in* 

comedo y ed alla fofferen\a dii fwi fimìli ^ 

non potè non rifentirfi nel vedete^ che il fiore 

della campefire gioventù doveffe pafftre i lun-» 

ghi giorni della più calda fiagione in atti-^ , 

guità ad un avvampante fornello ^ colle mani 

conviti fé da un acqua bollenti , e cui capo 

avvolto in tnorbcfi vortici di "sapore ^ e di 

fumo • Si adoperarono perciò i Gen) più fm^ 

fiàili a riiHrtfcciar modi per alleviare unt A 
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benemerka porzione della focletà da fi gra^^ 
ve, e penofo travaglio . 

La pcrjuajione poi unita alf e/periea^a ^ 
che tanto pia lucida ^ ed elegante rie/ce la 
Seta 9 quanto meno i efpofla al tormento del 
fuoco;, e la Infinga di otuntria anche più 
perfetta , qualora la Filatrice fojfe men difa-^ 
giara nel fiso lavoro y non la/ciò trafcurare 
men\o, ed arte per venire a capo del men*- 
lionato difegno. La Tìfica, la Chimica , e 
quant* altre hannovi analoghe Facoltà fi chia* 
nutrono in fuffidìo per quefta imprefa . 

Non è dunque nuovo, il ripeto, P oggetto^ 
che io mi propofi, di avere la trattura della 
Seta fen\a Vufo del fuoco * Fu quefta an-{t 
premura , ed impegno comune a tutf i tempi , 
ed a tutte le Nai^ionit Ma convien conferà*- 
re, che V intere ff e, V umanità ^ e la gloria, 
che V anima fono delle più grandi invem^oni^ 
non gìunfero finora coi loro sfondi ^ e tentai 
tivi al defiderato intento . / me\y, fin qui 
impiegati, e propofti, o mancarono alla pro^ 
va del promeffo effetto , o feco portavano dei 
difordini, ed inconvenienti maggiori di quelli, 
cui cercavafi il riparo. 

Doveva un tal rìfleffo ritirare me fleffo 
dàir afpìrare ad un fimile ritrovato • Se non 
che , edotto io dalla fperienyi , non meno che 
dalla fioria delle invem^ioni , che certe idee , 
che pajono altronde le più ovvie , non fono 



ie È>i& faatl a preftntarfi (a) , è che non di 
rado offrònfi quafi fpontanei alcuni ritrovati , 
€ht par€van> d" efito appena: poffibìle (b){ prefi 
coraggio à riaffumere con occhio placido ^ né 
jprevenuto^ refame dei Próblemìa :; (è indifpen» 
/abile cioè [offe ^ o nò V ufo delF* acqua boi'- 
iente per la trattura della Seta^ conjiieranio 
ia co/ji in tiitC i rapporti , che potevano dar 
. lume ^ ed influire in quejla ricerca'. ^ 

Ora dalie indagini^ ed efpérieni(e mokiplici 
prodotte a ben oltre fei anni mi i rif aitato , 
€he non poteva verificar fi, la materf alita delV 
^ffunto di filare la Seta a fredda^ ma ppt^vaji 
però in guifa riformare il metodo d^Ha trai'- 
tura 9 da ottenerne un fommo rifpafmh di le* 
^na 9 una Seta affai più perfetta^ ed un al* 
ievìamenté H pia grande ai travaglio^ delle 
Filatrici $ oggetti^ che fi avevano di mira nel 
tentare it nuovo genere di Filatura. 

JV* il mio affunto è più in oggi nelV effere 
dì foto tentativo ^ o progetto. Vàà/FUanda 
M beh S4 Mulini agì f anno fòorfo fòtto 'gli 
^cchi di un Pubblicò in conformità di tal 
metodo , né folo per ore , € giorni^ ma- fino 
ttl termine della Filatura. 



<à) Fontcnellc 

Let sJéet fef pht n^turelìes ne fi>^ pét r«//i« 
qui fi priftntiHt ptus mtUréihmem* '"**'' 
(b) Demoft. Clintfa. 

Vitro nonnufiquam funi , jfUM nugm 
M9r€ vìk pojfunt fe^i . 

* I 
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DeMo al coraggio 3 ed Mi cbgni\ioiÈÌ dg 
Filandieri Calmi un efperimento sì deci/ivo j 
ma. debbo non meno allo i^do del Regio A^<#- 
giftrato Politico Camerale » e della Re^le 
Conferenza Governativa t aver rimojfa ogni 
diffidenza, y e fofpetto^ mediante la provft U^ 
gale^ che ordinò di farne alle Camere diCorn^ 
mercio di Milano^ e Como, e per cui rifui* 
ta fuor d^ ogni controverjia la prevalen\a j 
ed i vantaggi del propofto mio metodo .; 

Trattando/i però di una manifattura sì ge^ 
lofa^ ho creduto del mio dovere di fvolgere 
detto metodo ne^ fuoi principj , e né^ fioi de,t^ 
tagli $ effendo appunto pel difetto di quefii , 
che. nel tentarfi da alcuni ne* paffati anni il 
ùiìo inetodo pvhblicato in fuccinto ^ o non Ji 
ebbero i corrifpondenti rìfultati^ o fi fece ri^ 
corfo a menftrui^ e diffolventi^ sche vieppiù 
alienarono il Pubblico daW adottarlo . 

Se firomento potrò quindi divenire di pub* 
blica utilità , nonjni prenderò d* altro cur^ ;. 
non effindò le, novità de" penfieri^ m^ le no-» 
vita de", vantaggi y che., io mi adopero di fgr* 
hire Alla, mia, Pjttria^ Felice me ^ fé a tanto 
farò riufcito : Ne giudicherà il Pubblico, d^ìla 
mia Memoria s ma più dalla introdui^ione ^ e 
propagazione^ che io fpero prontiffima.^ M 
metodo ^ fieffo per me propofio . 
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Per la minore paffivita noftrà co*» 

gli Efteri nelle materie com- 
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coHura* 
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SERIE 

de" risultati delle Speriem^e eseguite 
sulla proposta nuova filatura. 

RISULTANZE 

J)ell[ e/perimento della filatura a freddo 
fattofi da' filandieri Calini in Monia 
il giorno i8. Luglio 1794,, e da* me^ 
defimi rajegnate al E, M^ P. C. 97 

TRANSUNTO 
De* rifultati avuti da^ medefimi Filane 
dieri nei lavori della Seta filata a. 
freddo y fino ci ridurla alV ejfcre di 
Stoffa , raffegnati al E. M. P. C. uni^ 
tamentc alla Stoffa con tale Seta 
fabbricata . 100 

RIFLESSIONI 

Sui rapporti delle Camere di Commercio 
di Milano , e di Como relativamente 
agli Sperimenti , che . te medefime . fta/i- ; , , 



nò , per ordine Superiore , efegiUti fui 
nuovo Metodo di Filatura a freddo ^ 
e/futV eflto detta Seta per tal modo 
Hiifa nei diverji lavori del Scrìjtcio. ipl^ 

^ QÓPIA DI RAPPORTO 

Ftftio dall' Jbate Giufepp^ Landriani 
alla Camera di Commercio di Milano 
circa V efperimento fattojl il gior^ 
. M 1 7 Ottobre 1794 nella Filanda 
Catini in Monia della filatura d^lU 
Cfalleiite a Jred^Q tc-^ . 107, 

^ COPIA DEL RAPPORTO 

lOella Camera di Commercio di Como \^ 

con cui la mede/ima accompagna h 

Sifultanie avute dalle fperienie da 

ejfa éfegulte fuUà Seta filata a fred^ 

do y ed a caldo , nella Filanda Calint 

in Mania , col paralello del calo^ che 

• /* Una^ e l' altra di dettò Sete^ ha 

ftitto helle operaiiòni delP incannag^ 

gio , del filatojo\ e della purga ^^ * 1 1 j 

AJLTRO J|,4PP0RTO ' 

Pella C(fpi€r<i, di Cominfircio di Cómp^ 
full' efito. della Seta filata si a caldo, 
che a freddo^ ridotta in Stoffa.' , . fij 

fuvoìe rfe* Rifiiltati delle Camera di Comm^^ 
f/ó di Mitarpo^ e di Cvmo^ ^ 
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TRANSUNTO. 

dd ^ttodo per filart la Seta A freddo^ . 

JLi'ininguo nella Filatora la prepara2ion< 
delle Gallette alla trattura della Seta » dall' ai 
cuale trattura della medefima • La ptirnx. i 
farà in acqua caldiffima ; e TalKa fi efeguiri 
in acqua fredda • Quefta h la bafe del nuovo 
metodo: Or cccone la pratica. 

Si pongano le Gallette a date dofi-in uni 
Caldaja d'acqua bollente... In effa fi lafcina 
£no a-che. difciòlta (ìa ia gomniìai che ne 
\tiiiiice il ferico filo$ onde taèilmcnte fi prcftino 
allo fv^luppo. Q.uaotra» o cinque minuti & 
tempo bai^eranno a tal uopo... Colla foHa 
Spazinola fi liberino pofcia le medefimp dalia 
borra, che le invefte; e fé ne cavi il capo- 
filo nella maniera , che fi ticpe neir ufato 
metodo*/. Le gallétte così preparatele rac- 
colte in grappoli » fi trafportino con traforata 
Catinella alle diverfe Bacine delle Filatrici . . , 
Ne opereranno quefte la ti;attura in acqua 
^ fredda , oflia non rifcaldata dà fottopofto For- 
nello... La fliefla operazione rinnovata 'fo£» 
mera l'occupazione de^gforno intiero: avver- 
tendo ììi rimandare per nuova prcparazfone i 
Bozzoli 9 cui fia mancato , o rotto il filo. . • 
:Non altro è il ràagiftero della nuova Fila- 
tura ,. che propongo. Chi defidera di mfgiio 
conofcerne i dettaglj, le prove, i vantaggi t 
legga la Memoria , che a tal oggetto ho ifcfa * 
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i PRINCIPI 

ì 

c SU cui si fonda , e da cui si è dedotto il nuovo 
J Metodo di Filatura. 
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Efaine dalla natura del Bozzolose delle 
parti , che lo coftituiicono , mi apri la ftrada 
al nuovo mio dilegtio. 

Il Bozzolo non è formato d' una fola omo* 
' genea foftanza : 1-* cltcrna faa liipcrficic è com- 
; polla d* un certo pelo , che borra ^ o filaticcio 
vien detto, il quale direbbe^ di natiira dt- 
verfa, ed eftranea alla follanza della Seta « 
Segue in appreffo il fcrico gomitolo ^ il cui 
filo diviene fucccffivamentc piti efile , fincliè 
negli ultimi fuoi drati fi raiTomiglia ad una 
fina carritaginc , che forma V invoglio delU 
Grifalide . 

Diverfo è pure il principio , che unifcc Ic^ 
dette parti, e diverfa è la maniera» con cttx 
fono efie tc^Tutc • Il pelo efterno , che forma 
per così dire la difefa del dorato gomiterò» 
è fra fc collegato col mezzo d' una gomma la 
pili tenace, la quale non s'arrende che alia 
più forte attività diflblvente ; ed il Tuo tcflìito 
è cosi complicato da non poterfcae ottenere 

A 



un regolare fviluppamctftd. AU^Q|^Ao il Ge- 
rico filo è aggomitolato nella più regolare 
forma , e con orbite uguali ; ed il muco ch2 
Io unifce è foVubile al [hù moderato cepore. 
L* ultima cartilagine, che ravviluppa il boir* 
bicc, fi è d' un indole , e di un te^Tatc pece 
diforme daH* anzidetto , fé non in quanto 
minore è la forza dei filo^ e del gUntìtt 
' che lo ' lega . 

Da up tale efame comprefi che inutile tcfr 
tativo era quello di voler pccfcindei^e òa' 
. fuoco Aelli filatura de' Bosusoll ; L' eileros 
CompUc^zioiie % che lì vefte ^ non, è nò poP 
fibile di tjrarfiy o frilupparfi, fé non. previa 
una maccrdtioìnc fatu in acqua pxeCoéhè bol-j 
lente ... 

Tentai fc. fpogliafldo antccedentclnente i 
Bp22:oli di detto pelo, offia filaticcio, che 
li ricopre » baftaife all' oggetto indicato ; ma 
;i)pn ciulceado {>Qffibile di divellieriie gli in- 
terni (Irati troppo coerenti al ferigo gomito- 
Jo,. rirorfiéy^ la difficolta ftcfla; Akronde era 
fseceflà^rio di chiamare il capo filo di detto 
:KOffljtala; st fitceflario pure era. di diluire, 
ed amsK>lixe.qii£l okuco, che k^ gli ftefii 
incorni ftiati. del Bozzolo , p^ co^nfeguirn^^ 
r intero fuo fvlluppe : or come eie confc- 
goire fenza un principio , qual è il ìvlooo ^ 
lì quale efteinamence applicato poteiTe T a^ 



' mteÈììc tua: camooictrè ' atla * ^tamst tutta di 
cali (Irati ? 

Ihfcgnaodo peto )a Chimica averti degli 
ingredienti^ e de* meaifarui anche pii'i atrìri 
dkl fuoco a qaefto ciguaniai feci io piirtf, 
dietro T altrui >ti!accie delle prove non poche 

- per fupplire coli* opera lóro air ufo del ^faò- 
co. Trovato anki avendo che fui Muco ani- 
male ^ quale è quello che lega, il Serico ftìb, 
hanno una prevaiente affinità i fali Alcall&i ^ 
feci di loro ognt poiTibile cimentor per va- 
lermene a £ap9lemenm del fuoco; ma ^efto 

%hi' avvidi che .vani ^raiia i mi^i recitativi , 
riufcendo tali Menflrni o inefficaci all'effec- 
to ;. fé poco attivi ; òV:V ero , & botati di m^- 
gìor efi[cafia>'^ pcegiudicevaii tcorppo dive- 
nivano alla Seta; togliendo alla jnedéfiiàa 
qudla ^ora^ ^ttmet^ che coftituffce il pri- 
mario fuo pne^i^ ; altro» 4^ li ipcù per tiìi 
Menftrui ièoxì kfciava fentice il .vantaggio 
idell' economia , che fi fiurev» della legna • Sì 
aggiunga che le Filatrici ;pitt^ fbrfc fcBÉfrivano 
per i* azicHie idi àditi itionbn^l, ciie. per il 
calore dcir aeqva <boll«oce.- 

Nel. n>enrre però che ipoAmsLvu, tagliema^ 
con ciò ogni luitnga d** eiito confomie al mio 
difcgno; e che iìidirpenfabile. foflè If Filatura 
ad acqua calda ^ un utile fofpetto mi fi pre- 
fcutò al penfieco • V cfpongol perchè f«va 
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d! norma a chi volciTc occoparH ?n Unif 

genere di tentativi • 

Refiftc , diceva io, V cfterno involucro^ 

de' Bozzoli alla trattura del ferìco gomitolo ^ i 

fé maceracp eifo , aozi divolto noo iia neir ac** | 

iiua bollente? Si pratichi in ella quefta ope* | 

. ragione • DìfBcoltafi Tenza V azione del caioie 

lo Sviluppo del capOi'filo? Si cerchi p»r.e£K> j 

nella ftefla acqua caldiflinia • Il giacine co* 

, munqae. men fotte , che onìfce ^ tutto il fiV> 

.fatico^ pon cede al faalr f volgimento del 

. fncdefimo, Xenza che venga previamente ani- 

, inóllito dall' unaido calóre -, che penetri la ! 

. fomma di tutti gli (Irati ? Si lafci pnr fog- 

giornare il Bozzolo neir acqua ftefia bolleir* 

.te (in a tanto òhe: abbia in elfo prodotto 'un 

.tale effetto; 

Ma xFÒ! tutta non ^ che preparazione alla 

. Filatera della Séta ; e perche la: trattura Acf- 

fa non potrà effettuar fi ad acqua fredda? E^i 

e noto che le gomme una volt» difciohe non 

fy cbndenfànp ^ì prefto, cQihunqne feparate 

ifa| principio^ che le diCcioIfe ; altronde può 

lo fviluppQ d* un. Bozzolo fl:endeffi »i pronio 

4a non dar luògo a cambiamento di ftato 

nella difciolta gomma, 

1/ cfpcrienza confermò il; mia razìocinia, 

mentre portato a filarfi in acqila fredda un 

ammalTo di Bozzoli 9 <t\3Ì ^raii nelF acquai caV* 



Aa\ ptevU la nacerjKiione» cerea» il ca^« 
£to ,' tioval cìfk fi fgcmitola vano colla facili^ 
ik iteCa che (3^* f volgevano neiracqu^^ calda « 
La £srie-di ui nfiefli^ e tejmtivi mi coti« 
dnfie d fiéìsinaife :jlt oubvc ' incto4o di filacata| 
quamo fetnplfcc'in ie ileifo^ aktectitfttò^a- 
rd nel fiM.e^tiOiw Riducèfi eilb nei prepa-* 
tate ì BoesoU al\a trattuca: KÌ:;ttftx Cakbja, 
d'acqua bolki»e> e cràdurlii in fié^fD 4d cièr : 
£lad in ièparaii Càdmi adi acqàar.£Dedda <a)^* 

(««> tilt tale profaeflToifii é£^m coniioifiatcrisii* f obblica fioo 
^d^ir^nn^ C709'9^oale^i^.veil6rfi nella Gazzetta JBad^otkcdù^^ 
«di Milan» Voi. X. pa|f. 104 /e fé ia feguìto a4 eflo che li tci>«' 
txròné le ttiiité ^erlen^c 'à^Meilole, a BergaAo', «'Mtótova ec;^' 
€ 'finilii^efit« « ^4*n^ 4 cdm^ «onftt dalle &tfUér«y di dai ^t 

Me pobblicate a lode de* medefimi , e dell' induftrla da efit aìloV > 
fCRita air intento di ^er!\S230f»te tal ftd o^cr «letsdo di^Hxtnnr* 
Il^yrooéiro in «llofes ptUàUPoè come fegMe^ 

Il Sig. Fr«poft# CafteUt jPm&Obf^ emerito, gti Fifica ti b» 
<e«imiiii€aio mt eijp«rì«Qrtt«c4C'IU «il ftitiIffiiA di iaxM^ Itti ftio« 
mento* floiiteKxa 4Ì libUic^v ' .. . :.::. 1 . 

Ma egli trovata: po(ei?fi £«^.i|j^ aeta^fl? ff^^v(iisiii ippiz , 
ftelbi aiBttttai doUa SeM. JH]|||&g«0:dejUri|c««»tfaJi«^ 
^rlo f^Hii]^p9 di ^tel fjel^ , «be ,^ft(K tt/l|9^n^ al fjjK. 

por iitdSàiBXa W £«64giiHi^i|to^4el,prìfn9'4»S<>.4^U«^^/ ^'^^ '!!''. 
iW ja Crf» «injdìxà 4e|f gctiui &edd^ ha(br a. &iog|li(;re ^xiet g(i<« 
mofo principio , che fembra tener unito il filo 9 che compone 
l'iiitero Ko28z«i»> igiieftf 4 9111. &Uo à\^03^i&m^^i^ M\l0 pie 
^Ite efeguita eoK «galle Adipe ftieceffi^^. ^ . ! r^ .. j .-. 

Cp pcesxeCo -pt^qi»!? ^U , éifi }tì.iiì^^JF'4^nf^na$i, 4cbbàfi 
^erc,)ehc una .CaUiija.;dtj ac^jia cflda* là q[9i#.fi inf^eraoja^ 

A } 
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gtoVaim gsado di.perfeziooc ioitòx uà dau» 
ligiiiairdoy.fetqu^fto non fi ootilfiQU ^ t^ine- 
no non fi opponga «gli altri oggetti «.ehci qqii- 
il^iniifcoèo: la petfcdon lua,'« la cootonién*- 
za iitlè^adéottdclQ » mi rèft«va ad or4nu|itfe 
fé pei^Yl; ciò coMteguitf nel: diyi&io rmìo 
piano; nitro:- efSiiodo la fcopb dT iifir efpcfìf 
mento' dacqnello dèirntlUtà^clierfMo* fi: pMf 
%e^^cliLipcàficdc ad nna fiffì^ttà «tatùfattura* 
Non avendo pcrg il mio metodo altra va- 
rietà efcntiale dai oomune f fé .non che la in- 
dotta dlftiinzìonc nel preparart t Bozzoli alh 
trattura! d§U* attuale trattura iìe*.mcctcfimi^ ó- 
gni mia;. ];icerca limìrai: dQvevafi a oqnefto og* 
gèttiy. Ot ìà/tn^vtià lìÈeS^nìB iàm^ fu) ma-« 

tiella JSeta , lafciandoVegti àxtolie ^ tt\« «MfllgHt ^ un pò* dì tem* 
po', ^re&è il aild#è iAVèfkl t|iCf«^ il léflkè M Botxolo . 

- 6i 'dH^x&tikatttMi iti ftgiiito» i<B(«aòii'Msl ptepatnti in op« 
poTtuna defe ne' Catini ^a Cnldaje^'k 'qlafi. non doyiiunu» 
cdnterìerè , die «c^à Meilda , 'IMtdiè VdilgaiKi aA modd folito flati. 

- 'Qìtté ìi*m\à\iìSe fìrpam«» diil^ legna £ tv^ per talmodv 
ima^mk^g^tt'^ntil^dl^ Jk^vòYo per ^e^ d<^e Fllatric»» hoa. 
ròWcnìb piiì( 'efiV nè< rHicolì»dd<^ rfel' fttéW Ticino, né qnièllb dr 
sTcqtia troppo 'iiìfiii^ /Si siVrà imi S9U fi%^<ad^v e ftxle pnk. 
efaftiea. ' ' - - » • ' t : . . • 

^■"^ MrU^'iMe'méèAno ^rù «éirigtittt« 'cffrenftaiont , e %c-« 
rknze. Non avendo a^io V Antoire^i ebgukte'per |« fteffodo*» 
ffdtfra 'àopiihb;'c%f6pon«, «tie vbgstv» ftiae fti'pià efpcrtl* 
£'»'oggètfó'?'hTfe«ftffibte, t^^ una ferie di- 

iìiimìxi% c^e^ilfttaSioftl (Aiate ìl^'fmim^^^^^^?^!^^^^ 



fiVltRtò cattai ékìlsi Tìhtìiu ^nl Ha ^accèmt(> 1 

:iie, hMf^i • d^ 4C%ba4r: ciò alcu a datMK)^ dòycvii -* 

portate de* nocabiliiTimi v^ntaiggf ; finché ^ onà^ * 

-he indipdiìdofttemdmd dal1*tocod6mia del fiid« 

::oy <fòaverdlAevdi addéciitpi^ h jpratica,' 3 

A coii^iiu:ei:$f!>e^ 1&^ tifletta c&è -'il mefite'*'^ 

dtflla^^ Swa slgMggia, e? HpC ridotta ìe'-^gtó ^"^ 

ijcte'di ii)4gifiifat4tii?af,4dlpelide 'daU'cfattezza del ' 

primb ba^a^to^^IU ttau4s:ta4 àa ciò ^cc^^ebé ^ 

ogfii'diti^M *ddvrel>be adoperarfiad avetTó ^ 

pérfeifiOi Of ciò lioti è coinpattbile ìieira*-^ 

di>i!tato iDetoiio di 4ELtatttra'^|n''9tii uBa forar '^ 

ma ^ grande di orazioni , e -iti la^drì viéné^^ 

aUa'TtattiiicealSdafa <^ /a Marìi viglia» eéme '' 

pofl& tflPa pwftaf^i la dovuta JKttiikiénè; -lAi'-^ 

occhiata fi rivolga al lavoro detto tthitur4-dL> 

ai doveri «-tóla- filaicie*. t ' :;v C: 

Deve ;eflra |rrìiiMl^ramet)te ^tf^iti dacft dofi ' 

li ^ Bò22bU^' nélliCat3àjìila£»4'ti^v^i io^ìi^ ' 

jiatti' Aè piìt ife '««to dd' Wfogito*^ Hfchè^ - 

reftìa fi didoftf i I^ Seca nHoTtitepf^ v itè li^p^i^ 

pò fiev-òld evenga ; con peri*» A* qad flèt- 

bb y e lucido coliate che le e(&- Jl ddideta^* > 

t)eve tu fegrfto cdtta f^a«29la tiberaK 1 B(isi*^ - 

i;oli dair ih vulnerò, che li rteojjfts, e ric'tW: 

, catè '^il cifò^6\o det ferkò* gàirniiofe>, • e*^ cli>x 

coir a^vòrtédsia di !i^ pMd€^'tftittiMi!ht«'^'^^ 

borra la ferici fòftaÉt^> Ila c3^ tant^ à'pik 

dìifi^ im%k«^ s^ÌÉé 4iitv«fi 4' Una fMlAU 4^*^ 



8- 

BqszoIì, .gU ilfii de' qiùali; pi& prcfto d^H 
altra , e UTcknD T f Aerna tunks » - e prefcn* 
canp air uopo il fcrico £lo« 

Né ciò (ole; deve la Filatrice ftcfla .ve- 
gliare, air eiatu( eguaglianza ;de'£li :. Ciò ri- 
cercai chei.eiia noo folò nwmeoga /folto Ognun 
d'elfi .un eguale oumera di BoxzoU ; ma che 
cqmpeufi caU!')ggiuiita di qualche altro VcH' 
lìtk de' fili, gh< rendono i .bozzoli vicini al 
tèrmine della : trattura . Nella 'C<¥ÌL.detta^ tor- 
Citara, fé io parte è la MaeftKa. affiftitaxiair 
ilfpjera » è duopo pero che ella fapplifca colla 
fua: atteits^oqe all' inefper lenza di quella : e 
iic^r^me /wcpte -roinponfi 4i Wi . ai. Bozzoli > 
devejefTì ta; tempo ;ritraroeti 'p5r nuovamente 
chijkpiAXfi/}\.{iìx>i c.foEtOpor]ra'alla trattura * 
Deve in oltre fottrar^re; da}]w. fil&cuia <|ue' ba- 
cile èhegaU^ggiano full' acqua, i^Y'e purgare 
ì ^:;d#lkiiiD6«>ndez«i€,' cb«: vii/fi»: upìfcoao^ 
e ^gljare? fe^prf -jChp ;il cKW»> 4^? U* Afpo non 
lìa^<^pii* kotoy^ipfrplii :fcelc^?del rH/figno • « 

-fìpctazioftj; ^i si moUìplicL 4^yc 1^ mc*- 
dqfuna cferdrl^T-feusza ìjntetrpzioae per ore 
cogyjinate ^ e : ,^iò /ra ifte?«> . ad un nefo va- 
poyc, che le offif-nde gtì o.celjjV:P, /pffpca il 
rdrpif§: rcd ifl.r.WÌn%Oz* |dLU9.'S<5cefoftìocq,, 
CxCftìlle cgaf^::8vy$>l|è:rv. coiJìc già fi. dilTcì in 
uii'cfqjua preg5M?hè^ bOìllcHte* p^^ticui rcfta 
laf.perfona ip una :Contilpttó.i>W?fa « diai; 
quafi conTulfione^jk ,-^ 



Jl^r cotte ^fpcrace che. perfofie tratte dal t 
€aJDpò,i:ed avvc28se ai' lavpri t pia fatilk , e - 
grolfolani , (i predino in mezzo a tant» in* > 
comodi aad' accudire ad un si ^ molttpUce , e 
deiicaco) travaglio con^ queir ^efartezza che ri'- .'3 
ccccafi alla perfezione die^laiSeta ? ; - : oìj i*^; .1 

Si wfvUdcsx} dì una. tale redcà i ooftri 
vicini ^ e perluafì .deli' impOFtaiiza. di piocu-* > 
racii una Seca ^per^rtta pec diiaaQare a fé il* 
camme cdo .dcUe . Qilrance KaziQnì « le qQali 
non {bglftxiiQ rtQecca«c: che le Soce pia àac^i 
haiino. penCato di fiippUce ali* acce tmato: iiHv 
convcfiiennc ^jcoii i«::l^ge, e >pcè£criirere : 
che i Mulini di Seta jioti & facefltsro: agire ** 
che a: 1^11/ é^ fili, affinchè liimcanflofi il 
lavtTTa aUè Filatctci pocelleropiii agcysQfinekì#'j 
te prococace . la pci^zloóe del mtàt&tao\ Né * 
faxono: delafir neV br?: iài&^no ^^ Mòidb . per ' 
tal .ineuo. tiportatQ k.Sfice loro ii^ao pteS> 
leoza nella comune eflinaziaoe.;" picfwèozai 
che igvantò dì veona lécer ittik^ taato^riufca 
pecnìciafa al noilro Stato «*^ > :.' vi'*/' ' > 
Non faceb^ in Y^tdB dificile » ctarìou* '• 
taelone ai ìioftco lagnaisdo « 'Ma - eie ! . ricer^* 
ca^ìdo ul mc^oà^ . |lir ilatara . a dae capi 
maggiore fpdEi nej: !avort^!;:Aon fi catino i 
noftri jFilaÀdiert dU^dottwne ia pratica ; ere-' 
dondófi aver badante co(iipeQÌb.al imaor prex* 
u^ coQ cai deYOOQ foeccure le ' lor: ^Ssic ^ 
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BqszoIì, .gli dui de' quali. pt& prdfe degli 
altra , e Wcuin.o T f Acrna tunica i ' e pccfcxi'^ 
caop all'uopo U fcrico filo« 

Né ciò iolo; deve la Filatfice ftcfla .ve- 
gliare, air e[zixa eguaglianza de'£li :. Ciò ri- 
cecfr^. che^eiia noo folò mameoi^/fotto Ognun 
d'elfi .un, egtiak; Diimero di BoxzoU ; ma che 
cqmpenfi coUVjggiutìta di qualche altro rciì- 
lirà de' fili , gh< rendono i bozzoli vicini al 
termine della: {trattura . Nella cosV detta} tor- 
citara, fé io parte è la MaefttSi affiftitaxiair 
ilfpjeta f è duopo .perà che ella fttpplifcja colla 
fua: attens^oqe all' inefperienza di qucUa : e 
iic^r^me /«^cptfc -roniponfi -i, frti . ai. Bozzoli » 
dev^cjefTlrai tempo ;ri«aroeìi per: nuovamente 
chjy^ni^tc . il : iilp ^ e .foitOporla ' alla trattura . 
Deve in oltre fottrar«: dajl* filacum que' ba- 
cile eh? gaHtggiano fuH' acqua jidev'e purgare 
ì £^ì^\\c iisstis&nàtzZ'< i che:vi{;fi»:unifcpiio^ 
e ^gllatej fe^pu^ 'tfhp :il ,»i9«5 4f 11* Afpo uoa 
fia^^^più .koto^qprtpiii :fcelc^?del rW/iìgnp'. - 

-fìpc?a?:ìoftJk ^i Si moUìpUcL 4^c 1^ me- 
dqfiflaa eferdrl^.-feiifca: iptetrazioae per ore 
coQypua w 5 €j *l9 /ra nf>e?K> , a4 ^n nerp va- 
poyc^ , che le ^.q^-nde gli ocehj >! :p/ fpflpca il 
rdrpif§: .<d ifl i:WÌR%&5yi; idi.u?. j|c;cefo ffioco, 
CfCftjlk, i9af^::8vyplf*jK, COI8C già fi^ di(re# iti 
i3li':fcjjua preffp^hèf bojUcHtCj fi^t:cui rcfta 
laf:^rfona ip una :CWWiKi.i>^jir^-c dirci-, 
quafi conYulfione^ ^^ 



1^ . tome ^fpcrace che . perfobe tratte dal ' 
caJdpòv.cd avvc^ise ai bvpri i piii facili. ^ e - 
groffolani, d predino in mezzo a tanti in* ^ 
comodi aad' accudire ad un si moitìplice y e 
ddicarot travaglio con. queir efartezza che tUr 
ccccafi alla perfezione della: Seta ? . - ^ì;.-*/ /. 

Sì av^viddcn) di una tale rericà i noftri 
vicini , 'C perfuafi AcW troportaiiza. di piocu-* 
racii una Seca .per^^tta per duàoQare a le il ^ 
cotBmecdo .deUe . eilranee Nazioni ^ le quali 
non {bglftxiiQ rtoeccaec che le Sete jptà fiiiet> 
hanno, peniato di fuppUce air acoctmato: ìck 
coflvcfiiencic vCoo .far .legge, e >pre£cri)^ere 
che i Mulini di Seta jioti fi faceflbro: agire * 
che ffifoli; é»c fili, affinchè iimican^ofi il 
larora alle Filamci pocelferopiii ageysQlhieii#.' 
te prococace.la pcf£e2k>óe del a)ede6aiO'. Né 
furono delaiir neV br^-.ìdtfisgno y wàidD . per ' 
tal .mezzo triponaitQ k.Sete loro ui^aD pieB> 
lenza nella comune eflinaziaoe.;" picftnràozai 
che quanto divenne; lactr utile ^ faato^riufca 
pccniciofa al noilro Stato «-^ » :' jì' * ' » 
Non faceb^ ia Yerce dificile » eia rimi* 
razione a: ìioftcp . riguardo « Ma- eie ! . ricer* 
ca^ido ul metoda . dir. filatura . a due capi 
maggiore fpeia noMavoroUcAon fi cut^oo: i 
cìoftri Fila:Ddiert dU^dottàJrne ia pratica ; cre^ 
dendofi aver badante compeoibal miaor prex- 
2q^ coq cui deYOOQ 0ncrc»re le ' lor: tSccc ^ 
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ndtfc mnott fpèfi della nnuio /(f opcfa ^ 'Ol 
in quaiklic mag^or pillòtto ^o p«fd di. Seta 
che né .ritraggono .---:' 
-' Ma ìli tanca i egli è ditto che il crcdica 
dallt Boftfc Sete va dimioaeodo nelle Pìiksc 
foreftiere; crb.xhe !]porta a noi un doppia 
dain<lo4 da t dortt cioè : prodigare il fioftn» 
donaxD a Paeii oAsn i)ét le - Scofies di cai 
octiianko ;. le nofltè^ pef;roiie , ed addoUbiaorto 
leìnoftro Cafe, e di mancare le noftre Sttc 
dì» quello; fmerdo^ che^ potrebbe avcrfi, qua* 
lorai queièe. foflèro. filate :cd& maggbr perfc^ 
zìoaci. età., che produce mh al«ro non bene 
oflervato idbonrenicBte ; ' 

:Fattofi: nunore lo fmercia, ed il prosa» 
d»Ue; Sete 9 ^minose di vte9 pure V attività nei 
prótaxacceia^trafcofandofi h coltivaiione de' 
Grifi , .l!jUicaro; de" Btidik, e r «ifo de' autzs , 
e «ddkt caottle 'che Tkefiéaofi per tioESoiian 
maggior. ptpfiitQi« ..iììLj - .' 

Da qoajaiD /ofmì noni alvca però voglio 
qui inferire fé non.che tifatea dèlia fomma 
jm|)ortànza al Dòiista Stato tt ttovecire^ on 
ripiego , il jqiiale;iafoiiad%intaito V ittterelle 
del. Filacdieoc 9 stendi ai 'prcfdwatie una mdg- 
gobre perfezióne ftelle: n<^rè SeM : : £• ciò è . 
appunto qaeilù uihe 'dico -^ter^ ìt>uaiece icbl 
mio metodo, tn'tiiri idiftingtio'laipceparaaione 
da'Bozzoiiidalla trattura della Setaj^ mcattc 



Mi 

ri, e .r.atteB«ane deU» Fìl^crictv, gtlfrà' eflè, 

LegttifCuaa^ Sc^i dcHa auflìiDa fccfezionr.,. 
poiie <;ho piqgill^ fifiih^raQ^Q ia JErg0«K>.. ..„■ , 

IO, p^(^£aFiDeof«r jpie{>oag04 RioeifeO r^nch'jio 
acqu^cfiajl^ìj^' t: i9Kf. ^ciaia in aoa jfoita Cat^: 
dajf , , chc: cb*««p4b -^lU; fdE«parazipiM:4i IM: tr«*:, 
tura- 4fllii. Shi qu«(fa»', ; A' cHe v.iwliji(^da «Cj 
c£e;gtt^ttriiqt-iQ«(|*tnD«n,iii»Mti dÌ.6>CD(^la; oè 
df ,9(6(g«g y. )a .qji)AU>lc9Ì(jf«o .caJiOWc tlici>t«odi^ 
le filatrici, .: *:.:;. 

. Ci^ peròNsbopiìtJptfleir* r^^IgtOEO della 
DOvi# ^ l4^tini|iH^oiHì,.dar fte.voUMH .al la- 
v^l. 4^. stanici >« pod« preftÌD;(ìcQN!i: mug-. 
g^o^, atHAzkmc a :q«ei^ rigiia^i y;.eè]a'q»dlr: 
l«.:4lllgQpzj» dKi rjiae«3;i k |F|]at«^ 't«iy. fbt^ 
t^Ht, iMia ^ta ^»».log9Ì .9g««idQ.pÀfcM». 

-■ DESCRtZiONE ' 

iiól L-i/ ji'A'w^^fa/tìra. ir- • > 

amuB&t. CaMi|a iibb&Mnunibr ^ Ì9e ft>r« 
ndiff^fieUa eguale fi^aftaoteùga l'.aiquà>ci»(t»»a 
ttife(a|« iiÌJBtt^gmdÉdfi:J9^cepMAn»i4ft'^ 



btilliziode r V ampiezRa , e capàcìik di éLctti 
Oaldaja dovrà ciTere pio{M>rztdHata tlnuraera 
de^ Mulini ^ cW dalla medcfiitnji dòvtanao eiferc 
fcfvUi» so modo però ^hc^ilcafor-deir&cqm 
ooo v«ogA meno per la 'foctefliv4 iinintfrfio- 
tur^ che deve in elTa fatft (tìé^€f«kii Boti^ofi . 

Uoa lallrim di r<rai$ alttt^i'tca dùfe once 
Iripanirk la foperficie di détta Caldaja j^^do^ea- 
dofi neiroiui fatte nmiéc'^Bctetc^i per < ri- 
cevere dal ó^iore dell^^ ac^a' il ntttctSkiia stior 
i&oHimeotO'del 'goMitoó' , ^ e • néH' zUti « ilroplo 
darii i Bozsfioii^effi^pir^fótfnkli lo f^gikito 
alle Filatrici • 

Io pcjca émUnti dr^tféÌRCàtdafa fi ttoire- 
raooo t Mali'oi d^ftfo^ii^cdbl'^ traccara ééllà 
Seta : ooo- Hkiiopiuiiàó ^^1^' liei niiòvo mc^ 
rodo .r ufo df l'^ao«<^' oófi pf arati no effi mifìiiti 
di foroelio ^ uè di pofictv« Galdaja ; iatoa^- ^dnt 
portMida^oo telajo^^-^t^ifi^ k>ffà ^4hL^ aoa 
piccola tavola farà le veci della Cjl^jjg^ del 
foroelio ftiddécto; ciò fi prefcrivc anche al- 
l' ioteoco che la Frl^t^ic^? 'B^a meglio ada- 
giarfiyColla perfooa cioè difpofta di profpetca 
al MnGóo^ e, odo cti . fi^cd ,' xcusb;: rp:^.o^i e 
coilretra a .£ire per l!^it&pk4i'ittenco della iollda 
bruttura del foroelio^ ^ 

-^i^^ «o|ggd<tordoiiqoeiddlaìCa^difa lapmnmàn^ 
mia è:^étìi:2jfsepàa^cyvBoAdA ai}x> f^oigtjiiéà-' 
ta à^n^ms OTqiidlàL dè'^t|ulzlà & otatfr« 
ne W CRtttora^ 
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Otto Mnllpi >lptti fotichhtro^ e pdtìbno 
clTcrc ferviti da una fola Calda ja di prcpa^ 
raVione^ ben 4mcfo.che\vl prtfi'cdf'u* nu* 
mero di donne baftantc a fornire il lavora 
a ratte le rilatrici. v ' <' ^ ^ 

- . L' efpcrìmcnco però potrebbe • fàrfi anche 
con due foU Mulini, i quali foffero fervici da 
una Caldajà dì comune gninde22;a : L'ei&tto 
rifulterà lo &cS6 rapporto al vantaggio d'oóa 
pìh efàtta» :filatùra : Solo mancherai la pienezza 
del vantaggio rìfpetto airecmiotniìai delta legna « 
. Aggiungerò /inche che il fermento ^ che re- 
gna ÌA un lavóro j^.ia cui. preftanfi ipiU petfonfr, 
renda piii attivo^ e più fol lecito ir lavoro 
fteiTo ; ^ inoltre che oneglio con ciò^ fi prov- 
vede alla non inttrotta fommiDillrai^òtie de* 
Bozzoli preparati alle Filatrici , -avéfldofene 
iemprè dcUe partite già difpofte alPuopo.- - 

Rifpetto agli altri attrezzi egli è chiaro 
che .ni|lU.dl. particoliire fi ricerda in quei^o 
fopra il cooiun Metodo di Filatura ;. fé noti 
. che , in luogo, delle racfolc traforate ^ che 
fono in ufo, farà uopo valerfi di fletette piti 
eftefe^ e piU concave a fornui di Catinelle 
per megllQ f8ccogiiei;e) e piU facilmente tra-* 
{portare i Bozzoli' preparati dai recipiente 
iBaceratosio ai Catini delle Filatrici y - 

Gli ulteriori dettagl}, e le utili rifornoe che 
rpcrfTono. cqnvcnicenel iiftemar .u^a Filanda giù» 
fta (|uel^9 AlctQdd| ^'accenneranao in ffgtik^ , 
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d^lla lihfura ' gidUa il nuovo -meMio. 

E: i. •... i': i> '^ '• .-: • ^' ■ • 
ffendo lo fcopo della nuova Fiktufa:qud« 
1 ^9.4^ .4.if9in)i}rfctibpo(2ìiale U faifcgno delifuo- 
. 190 ^w^bUkdic .ili Bozzolo a rendecet il £io, 

far» %dieete che. i fioffisoli da £Iarfi fi pcc- 

parino; il giornQ prccedeacc diilefi full*uimdo 
.^uci|e\i perchè X iiaiidi(à infitiuauil faciiki 

la fdqgliAQdro della cola animate 9 che le^ 
Al SA^ ii^\ :^f ico ^oinlrtolo è Non fia per% ec^ 

Cfri&fa' r^Hnidità .comunicaci; iniegnaoda iV 

ipcriien^a che i BozzoH i^tibevoti àSi troppo 
^dal principio, acqueo divengono foverchia- 

xneàie i^frCapci) onde a^inuabifTano neli'2c<|ua; 
«a iH|lJA\4ir9 ; che. li Fìlacrice 1{^ ftropÌGcia (a 

^.^giorb .ftenco!) .djft^ceandofcnè' gli ilrati 

JU' a^qoa tanto per U Cald^ja di pnepara» 
%i0n^\ qiiaa^o per i Cttini dorrà efleire data 
cfpo^a al fole ili umooe di parti voltabili, 
^QiBi^.^pìi dì lino, farina'di S^ale^rPaglia-^cè. 
. iQripcèffi^mileisti , che trovanot aleuti .nibH' 
^acgo^ l^^Ci^àl gnifa.pfopamta^ ntpm hjinno inq- 
-gp tkfM% n«^va tfilatnn^ iii «ni i BdzmIì o^fa 
foggiorivift0 fthe pocfaiffiaò redipo aolt^acqu; 
altre^d^ l inqaortajite di toglicce la crudèzza 
che JMi :;!! iQqua . Sti^uaMute . di pozzo per 



Vìifo fé Qoa altro dc'Catiiu, in cìA viene 
adoperata netto flato fuo naturale, oiTià nien- 
te lifcaldata dal fuoco. 

Di tal* acqua fi' c^et!ipietaniu> le 'Caìda)e ^ 
ed i Catini , non però (ino alla fomniià , 
pacche. )*apporto ^r. prioe deve in efle tra* 
T4r£ kiqgo per epntcncare da circa^una liib- 
bradi iBokzoIì, ed ioeltce uà qualclxa f{Ja- 
5si0; pÉT poterli, battere, fcn^a che cfcane 
l'acqua dalla Caldea ; £ rifpetto ai Catini' è 
piirp:dipportuuo che. non fiavi; fui priocipio 
che lina qciamità ià\:tci^sL baftaace a far gal- 
leggiare i Bozzoli;- e eie unto air incéifto 
che pili prefto efià perda , coir imnnr'ttfione 
de'c^di Bozzoli^ la nopfa freddezza» qoéa^ 
to perchè ntin venga eflja a fover^hiare^fuo- 
ri del Catiqo per Ua«incnco dell'acqua che 
portano dalla Caldaia i Bozzoli preparati alla 
trattura . Cosi difpofte le cofe , ecco V uffi- 
«io delle perfone diverfc, che impiagate fooo 
in :qaefto metodo di filatura; le quali a ere 
io làdocQ ; alle MaeArc cioè che ptcfiedi^no 
alla iGalda)a di preparazione» alle Tmittticì^ 
- ed alle Afpiere .^ i 
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^ VFflCIO DELLE MAÈSTRE 

donato a frcforarf^ i Bonoli alla Trntiura\ 

JrAttoit air ora: dctcsmiaaca vìvo -faoc9 
forco la Caldaia lU prcpttaziaDe ^ oflerved 
la Maellra quando colle manite fchiame fal- 
la fupcrflcJe dark T acqua il fcgDO di efieie 
vicina air ebollizione ; ed in allora immcttcn 
nella Caldaia una quantità di Bozzoli ^ che 
bafti a fornire per due» o itt voice le FiU- 
trici di una conveniente dole per la Trattura. 

Per quella ptinu yolca potrà far sì che 1 
Bozzoli fi (tendano 9 ed occupino la fuperficie 
tutta della Caldaia pretnendoli alternaci vameii- 
re colla fj^jzzuola ^ perchè fiano efli in ogni 
parte inveliti deir acqua bollente. 

Qualora fi -avv edera che i Bozzoli faranno 
macerali a dovere ; ciò che ricercherà più 
o roen tempo fecondo il divcrfo fiato, e di- 
verfa qualità loro, e fecondo anche la divcr- 
fità degli anni , e delle ftdjgiom ; paflerà i 
firopicdare i Bozzoli giufta il comùn me- 
todo; fé non in quanto dovrà la Macfira 
eflcrc canta di non promovete oltre il bifo* 
gno la ftrofinarura qualora avvcgafi che la ma- 
cerazione de* Bozzoli fu prodotta ad un gra- 
do maggiore del confueto • 

Libc- 
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Literati per tal modo i Boztolf daircftcr- 
£io involucro 9 offia filaticcio y che gli inveii^ ^ 
ricercherà li capi -fili de' medcfiiiii guiih la 
pratica . 

Riuniti quefti qiiaii in un fol grappolo» 
li raccoglierà mercè la fovradefcritta larga 
'Mdìqlz traforata per quindi rrafoiciitcrli . alle 
iìlacrici , o immediauiQence' per fc A^Sk ^ q 
coir opera d' una %lia» « m^io 4' un rat 
gazzo, che voglia dcftingrfi a tale, ufficio *..v 
Qui termina , ed a pò fì riduce il lavoro 
tutto delle donne, ch^ prefi^dono alla Cair 
daja.di preparazione; a vfg]iare.(:ÌQC air#pr 
portiioa mac.era;doiit de.' Bossoli^ liberarli dib- 
la bori;a , davcui fono^inyoki:,' ff «iyarncj 
capi^fiU direttori» .Ju'QBcrazioflC. ftelTaTrci te- 
nta: formerà V occupazione y e L' attenzione 
fua di tutto il. giorno, . 

Forfè infcgncrà la pratica .flpn efleif ncr. 
ceflario nel progreflb del giornQ il pi<!Fcc- 
dcnte ozìofo foggiorno de' Bqz;so1ì nella C^lr 
daja air uopo della macerazione ; meprrc fa&» 
tafi per r una Inatte nella pontinua^eipne d^l 
lavoro baitantemeute Qalda T acqua de' Catiql 
air ufo della trattura; e divenuta per T altra 
parte piii attiva V acqua della Caldaja maco- 
ratoria per ir muco animale » di cui viene 
ad ìmpregnarfi, fi troverà* che i Bozzoli ren- 
deranno il filo fenza T opera della maceia* 

B 
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ziono V ^ni però' facUt alia Macft'ra U giu- 
dicare della ncccffitk , o nò di quefta prepa- 
razione dietro il fatto ftelTo ; potendo pren- 
der norma dal veder Io ihto , in cui trovane 
I Boi&:zoll ^ che vengonle dalle Filatrici ri- 
jnefli per richiamarvi il capo-filo • 
' In ognt-iìiodo fi avvertirà di trattare con 
maggiore riguardo*- fiffatti Bozzoli, che ripor- 
canfi per nuova 'preparazione; e ciò., tanto 
rapporto al tempo del ioggiorno nell' acqua » 
quanto rifpetto allo (Iropicciamento , air ef- 
fetto di fare il mìpor poflibile confumo di 
•Seta; motivo per cui fi configlia di ftropic* 
xiarè feparatamente tali Bozzoli , da cui noa 
^ ha che a richiamarne il rotto filo , 
' Siffatte minute avvertenze , che nel qui 
Htfporfi fembranp rendere operofo troppo 1* uf^ 
ficio delle Maeftre , che prefiedono al lavoro 
della preparazione, non ricercano però in 
atto pratico che 1' efpcrienza d' un giorno • 
Non ho creduto altronde d* ommetterle per- 
chè dal difetto d* invigilar fu ' di effe è fo^ 
vente avvenuto di mancare V efito dell* efpe- 
limentOy come meglio rifulterà in ajppreiTo^ 






UFFICIO DELLE FILATRICI y 



_Jualota la Maéftra , che preficdc alla CJal- 
daja di preparazione, avrà difpófti alla trat- 
tura i Bozzoli , ogni Filatrice fi porterà al futì 
Mulino 5 adagiàndofi nella maniera a lei pih 
comoda , colla perfona cioè tutta rivolta al 
tavolino, e colle ginocchia folto il Catino i 
nella pofitura ad un diprefTo, in cui fogliono 
travagliare i Teffitori ; pofitura la più con-- 
veniente* per lafciar Ubera tutta V azione 
della perfona nel fuo lavoro . 

Ricevuto il grappolo de* Bozzoli prepara- 
ti , li colloccherà efia fu quella parte dei tar 
volino, che refta fra la perfona, ed il Ca- 
tino, e non già nell'acqua, affinchè colla fua 
freddezza non renda piii difficile il loro fvol- 
gimento • Tale precauzione però fi avrà folò 
nel principio , oflla fino a tanto che l'acqua 
non farà rattiepidita coir itnoier/ìone de' cal- 
di Bozzoli. Nel progrefTo potrà collocarti it 
gruppo de' Bozzoli neir acqua ftéffa , fottraen- 
ddne per di fotto la paletta , o catinella , con 
cui fi fono trafportati. 

Se da' Bozzoli fuddetti faranno flati a do- 
vere cavati nella Caldaja i capi - fili » non 
avrà 1^ Filatrice che a fiaccare dal gruppo» 
e fotcoporre alla trattura i fili fuddetti in 
quel numero^ che prefiggerà. il Direttore della 



Filanda , giufta il titolo , clic vuole procu- 
rare alla fua Seta • E\inutìlc il dire che deve 
n gruppo df* Bozzoli teuerfi ucHa fipiftra ira- 
DO air oggetto indicato . Inutile pure X affé- 
gnare le regole * che debbono oflervarc per 
V opportuno incrocicchianaento , offia torta 
della Seta ; effendo queftc cofe ngtc , e co- 
mnjxì al roctodQ apticg • ... 

La particolare avvenenza, che la filatrice 
h qucfto ipetqdo dovrà avere, fera, di prefto 
Sottrarre dal Catino i Bozzoli , cui fiati rorto 
il filo, riponendoli nel piccolo recipiente a 
-ciò deftiiiaio ; dovendofi quefti riportare alla 
Caldaja . dì preparazione , perchè venga loro 
nuovamente chiamato il filot Si raccomanda 
.«uenzione in qucfta parte; perchè refperienf 
«a infegna che moUiffimo concorre aircfatez- 
29 della Filatura l* avere il Catino fgombro da 
tquefti nuotanti Bozzoli ; incglio allora diftiu- 
guendofi il putucro de* Bozzoli fottoppfti ad 
vgni filo ^ non che lo (tato loro , perchè rie»- 
4ca continuata ) ed uniforme la Seta « 
' Invigilerà poi la Trattrice pprchè , cflendo 
vicino al termine lo (volgimento de* Bozzoli 
deir antecedente gruppo fornitole , venga a 
lei fomminiilrato dalla Caldaja dì roaccrazig- 
.ne filtro fimilc grappolo , onde non fofpen- 
4jfu e variifi mcn che fia ppflibilc , il ravvbl- 
iginicoto dcU* Jìfpo I e U trattu» della Seta • 



41 

tn una paro!;! T òccììpxztoné ddla Trattrici 
ce fi riduce à poco piìi che* «i foctoporre t 
già ptcpatàti BoMoH allo* fvolgìmcntò > celi* 
avvcrtcnia folo » che mai non n^ manchi il 
«umctó prcfcrlttò fotto oghun de* fili y che 
fi faranno agire • 
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UFFICIO DELVASPIERA. 
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uflRciò dell* Afplefa è ancorai pìh HmU 
tato * Preparata che tìh abbia l' acqua nel 
Catino della Filatrice^ iiùn akro avrà piìi i 
fare che a dare il conveniente moto all*AfpoJ 
cofU fola avvertenza di fofpeftderlò^ quando 
■Vegga che la Trattrice non abbia ^baftàntì Boz* 
ftoli pet far' agire i fuol fili giuftà il pre^ 
fcrìttò tìtolo ^ odia numero *de^ Bozzoli ; ops* 
pure quandi) tenga rotto quàlcuAo de* fili i 
ovvero foctrattó dagli uncini deftinati al lof 
torcimento, o finalmente per dar luogo a^ tu» 
pulire il filo fteflb dà qualunque lordura^ che 
feco tragga dal Bozzolo ridotto ali* ultima 
tunica contigua al Bombice * Càfi fimiliperò 
non -avverranno che di rado nel nuovo' me^ 
todo per le ragioni, che <lirtmfo in appre'ffoi 
Solo qui s* avverta che 4 ttoft; ivètidofi - nel 
nuovo piano di éofe alcun itt9t4to ^ volto^ 
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care rAfpo id tanta dlftanza toogitudiùali 
dal Catino » piti non eflendovi né fuoco » m 
fumo 9 ne vapori , che poffan pregiudicare alli 
Seta 9 vorrei riformata ia collocazione dell'A 
fpo; fituandolo cioè per modo che l^Afpier. 
nel dargli moto pofTa invigilare fui lavori 
della Trattrice , e falla norma , che deve eiH 
tenere nel far girare il fuo Afpo. Vedrei 
pili fotto quanto importi di furrogare V azio* 
ne del piede a quella della mano per tah 
ravvolgimento; e ciò tanto aireffctto di ave- 
re un moto più celere con minore ìnconiodo 
della perfona 9 quanto per mantenere piti uni- 
forme una tale velocità ; oggetto, che fi troveri 
non indifferente da chi poffiede la perfezione 
dì quefl'arte , e conofce Y influenza , che ha k 
regolarità del moto dell' Afpo full' uniformità 
del filo della Seta . Altronde , (iccome la trat- 
tura della Seta procede con tanta maggioie 
preflezza nel mio metodo, non potrebbe che 
difficilmente reggere al moto ^ continuato det- 
la mano una ragazza della qualità, di cui fi 
fa ufo generaln^ente per fimile ufficio; tanto 
piti che il meccanifmo fleifo, che fi fa agire 
col piede , può alternativamente adoperai^ 
colla mano in maniera diverfa sì, ma più 
comoda deli* ufat;o . 

Tali cofe però non fi fanno che accennare, 
perchè difii^fainente fi tratterranno ove de* vaa- 



taggi della ftuòvà filatura fi avfà a parlare, 
e dove pure la defcrizìone fi darà del nuovo 
Mulino., che io iìtvifeltei di (urrogart a quell! 
che fono in ufo * 

Si troverà talvolta opportuno di diminuire 
l'acqua de' Catini ^pcr T aumento, che fé; ne 
£a da quella che feco portdnfi i Bozzoli, dalla 
Caldaja di macerazione • Sarebbe giovevole che 
tale acqua {òfTe rìmefla nella Galdaja ileifa :di 
macerazione, per fupplire al ùotabile difetto, 
che in efla fegue per 1* anzidetto motivo , oltre 
quello deir evaporazione , che rìefcc maggio- 
re, ove maggiore è il grado di calore, e 
maggiore ÌI moto , a; cui vfeene . V acqua ec- 
citata ; doppia cagione , chd interviene nella 
Caldaja di macerazione ». . . 

Configlio dì far iifo.deir.acqda de* Catini 
si perchè , eflèado. già rifcaldata.).' non fi dbr 
ininuirà il calore necefikrio neU' adqua : ddla 
Caldaja .maceratoria; ed anche perchè itrovo 
opportuno : che . nc^ Carini . fi fcambii.jrpcffo 
l'acqua^ onde mautengafi pih ^nctta a vantagf** 
gio delta trattura , e finalmente perchò , ienzn 
la furrogazione d'acqua: fredda iPidptti CAti^ 
.j]i, verrebbe efla talmente à rifcaldarfi; pes 
la continua immexfionè de' Bozzoli imùcàlìiT 
tamente tratti dall'acqua bollente, che.il di 
lei calore non farebbe foifrìbilc/ dalli manf 
delie Trattrici*. ....*•-. ./ :'.y. . • 



dente «i^oeraziMe , motivo per cu! forto "^ 
fpazsola fi sfafcelhao/ fi iraforano^ ed isa. 
bili divengono alla trattata « 

Ho fvolto quefte ragioni intrinfcche d^ 
minor prodotto di Seta per togliere un pr^- il 
giudizio dominante , il quale fu del pih grand f 
oilacolo air introduzione del nuovo nietodc \ 
di filatura ) a cui in tanti anni ^ ed in uotr '{ 
maniere ho cercato di animare il pubblico ' 
Si voleva, e fi fòiteneva che nel mio me I 
rodo fi ritraeva minor prodotto di Seta « En i 
dierro V efperienza che fi opinavano i Filan* È 
dieri in tale loro pregiudizio ; non avvcdcn- ^ 
dofi che 11 difetto del prodotto nelle loro j| 
cfpertenzea tutt! altro dovcvafi afcrivere, che \\ 
alla natura del nuovo metodo » in cui anda- ' 
vafi anzi al riparo di tutti quegP inconve*- 
nienti , che Y origine fono del minor reddito 
della Seta, che fi ha ^ nella trattura » 

La filatura giufta il mio .metodo previene 
tutti li. menzionati incovenienti* La Maelira che 
fiede al folo ufficio di preparare i Bozzoli alb I 
trattura, può cenamente , e meglio cono- 
fcere, e meglio. invigilare che T acqua abbia 
quel grado di calore, che più conveniente 
fia a qucfto effetto. Non è difficile alla me* 
defima il proporzionare lo fiiropiccia mento al 
prccifo. bìfogna dì cavarne il nobil filo • Nìue 
Bozzolo poi reftando. oziofo nella iìia Caldaja 



non V* ha pencolo' 'Qhc :fi sfafceUiqo perchè 
macerati oltre il bifogno .. Altronde la Fija* 
trìce refa. cotanto comoda nel fuo travaglio^ 
e limitata cotanto negli oggetti di fua at- 
tenzione ^ può'ben regolare in guifa il prir 
mq fviluppo de* Bozzoli all' intento di folp 
efcluderne.il filaticcio, e niente perdere df 
.Seta • II fuo bacino rimane fempre , pulitO:, 
tan^p perchè fgombro delle grifalidi , che 
neU\acqua men calda fi a^pndano , quanto 
perchè effe più non ritojrnano ad intorbid;^ 
re, e confondere, il fup lavoro , come avvicr 
ne nella trattura ad acqua caldifTima.. Avcnr 
do poi tutto Tagio di fcparare i Bozzoli, cuji 
fi è rotto il filo , non lafcia. ad efli il tempo 
ad irapregnarfi d'acqua, o a troppo ammol*- 
lirfi con danno .^ella Seta nella trattura * I 
fuddetti Bozzoli poi cosi . feparati , e rìppi^ 
tati alla .Galdaja. d' acqua bollente, fi ftrop 
picciano a parte, e non mifti coi Bozzoli 
nuovi.. Sapendo la Macftra che .lo ftropicr 
ciamencp è al folo intento di .richiamace il 
filo,.lo efeguifce con ^ tal precauzione da non 
perdere nulla di Seta ; fa ufo perciò di fpaz- 
zola più dilicata, perchè né li trafori, né 
li sfafcelli con perdita di Seta. La Fila- 
trice trovandofi fornita d* un grappolo di 
fiffajti Bozzoli fa pur elfa regolarfi per non 
Svolgere ^oltrc^ niifura. il • filo , ch^ vcd^ cfferc 
di pura Seta • 



S»n)l>rà adunque un affhrdo che dà wloi 
pretendafi che nel nuovo mecodo abbia a pei 
derfi troppo dì Seta ; moftrando con ciò dì noli 
conofcere l'arte della trattare deWa &ta,j 
cui principj tutti cofpirano a far vedere i 
maggiore reddito, che deve averfi di Scu 
tifi metodo per me divifato • Ma contro i 
fatto ^ dicevano effi, non può opporfi ragio 
ne, o teoria; ed avrebbero detto il vero li 
reale fofle^ e non apparente il difetto àé 
prodotto di Seta: eflb era, o Jmtnaginario, 
o cagionato da tutt* altra » cìrcoftanza ^iKfr/^ 
eArinfeca al nuovo metodo di filatura • M 
fpiego. ( 

Si valutava, e calcolava il reddito gcIIì? 
Seta dal pelo deUe Matafle avutefi da uni \ 
data quantità di 6o7.zoli ; quatì ehe Bon coù' \ 
teneffcro eflTc che fola Seta; or nel corwifl j 
metodo vanno fuUc mataffe frammiftd c/^^'^ ( 
materie non poche eftranee alla Seta • So» | 
quefte le sfòglie de* Bozzoli vicini al termina 
della trattura, fono fporcbezze , porzic»^ ^j 
grifalidi infracidite , fono fozzure propria 
dell'acqua crafla, e feccìofa ^ in cui fi fifitìoi 
Né mi fi dica che da qtiefte eftranee màt^ 
riè vengono purgate le Màtàffc prima ^^ 
levarfi dagli Afpi ; mentre V efperieftz^ ^^^ 
fegna the, fé tolgonfi le fporchczze d^ 
riormcntc vifibili, £1 trafeurano le altre, c6< 



crovanli ncll* interno delle MatalTc • • Che anzi 
lon digrado avviene che, formandofi le Fh 
aerici un' ambizioDe di fornire un niaggioc 
prodotto di Seta , nafcondono cogli fpilli e 
cogU ^aghi i grumelli « e le altre men vìfi- 
bili eftranee naaccrie. Oltre di che, non po- 
tendofi qucAe levare ienza rompere, o in- 
tricare i fili fulie Mat^iTe, (limano del minor 
danno il lafciàroe l'opera ali'incannatojo, ed 
al filatojo. Certamente poi vi liman Tempre 
quel groflb velo , che feco trae il filo ferico 
dair acqua fuccida , in cui dimorano i Bozzoli • 
Or tutto quefto pefo, io dico, non è pefo 
di Scu : pregiudica anzi al reale fuo pio* 
dotto ;;, giacché neUavoro dell* incannaggio ^ 
del filatojo., e della purga , non folo fi ri^ 
gettano quelle eftranee materie, ma fono tik 
cagione, Pier cui perdati molta Seta jaeiratco 
di liberamele . 

Non cosi nel nuovo metodo di filatara , 
iu cuj portafi il filo ferico full' Afpo fempre 
netto, e fgombro d* ogni eftranea materia; e 
ciò tanto per la maggiore attenzione, che vi 
può preftare la Filatrice, quanto perchè neir 
acqua fredda non fi sfafcellano cosi facilmente 
1 Bozzoli , né COSI intorbldafi V acqua da 
comunicare fozzure , o fecciofo velo al fe- 
rico filo. Quale meraviglia pertanto che jion 
pKf€Qtai& un egu^l.pefo la Seta filata a £redr 



^ Rìtcnjilto .cKc preflb i Filandieri domina il 
pixx grande fpirito d' economia ; fpirito , che 
tìtronde è loro neccflario per avere, profitto 
jda una tale manifattura » da cui non rlfulta 
.vantaggio , fc non dipendentemente da' più 
fottili riguardi 9 che importanti , divengono 
pt\h mòltiplicità loro; ritenuto dico tale fpi- 
jrito , ognuno, può iramagìnarfi per qual ma- 
niera fi temaficro da loro le fpericnzc pcf 
me . propoftc • Senza mcovere di luogo un 
fornello, fenza cambiare una Caldaja, fcnza 
fare fpefa .d* un menonio arnefe , fi voleva 
4cfperimentare il mio metodo < e fi fperimen- 
tava a lavoro di poche ore ^ fenza dar luogo 
&d agevolare la pratica del nuovo travaglio, 
.Tutto fi riduccva per effi a battere i Bozzoli 
in una fola Caldaja d'acqua calda, e trafpOD- 
Carli a filare in altre Caldaje d'acqua fredda ; 
a nulla dire che taluno era nell' errore che 
baftaflc la previa macerazione nell'acqua cai*- 
da , come fi fa per i doppioni , operando il 
ircftante ncU' acqua , fredda , come fi fa per 
cffi celi' acqua calda . 

• Or ecco gì' inconvenienti , che ne fcgui- 
vano pregiudicevoli al prodotto della Seta • 
V acqua «delle Caldaje non abbaftanza capaci ^ 
comunque calda in fui principio , prefto fi 
raifreddava. colle replicate immerfioni dei nuo^ 
vi Bozzoli. Raffreddata l'acqua più non era 
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atta ad lòvcftirc . V interno xompofto* del Boa- 
z»lo ,. ip guìfa dì fcioglicrpe il goitomo an- 
cl%c negV imcrìori ftrati . Trafportai così alle 
Cald^jc d' acqua fredda, dopo lo frolgimcnto 
del. primo lirico ^ perdevano ii filo detti Boz- 
zoli; ond* è , che dovevanii riportare alla Cal«- 
daja d'acqua, bollènte per una nbovà prepa- 
razione , e nuova . ilcopicciatura ; oè potendo 
quefta efeguirfi fenza qualche perdita di Se- 
ta ^ era motivo, che fotto le bilancie di que- 
fti inefatti fpeciracntatori avcvafi nel nuovo - 
metodo minor peto di Seta . ^ 

Né ciò folo: effendo i FornelU. T un dall' 
altro lontano, avveniva foventc, che nel traC- 
porto fattofi fegnatamen te colie follie .pìccole 
palette ,. fi. perdeffero molti Bozzoli , o fé non 
altro fi difgiungcffcro dall' unione ,• ali' uopo 
d'avere ì fili alla trattura; nuóvx> tìtolo per^ 
cui.ncceflariamente doveva jifultarc^ minor ' 
ricavo di Seta. 

Facendofi le ftropìcciaturc a groffi mazzi, 

né baftando la paletta deftinata per trafpor- 

tarli, a tutti contenerveli ^ fi ugliavano c(M 

forbice , o fi frappavano le parti giufta il 

bifogno : ciò portava il doppio inconveniente 

di. perderti in tal divifione il filo a molti 

Bozzoli , e di confondere molta Seta colla • 

borra: in oltre non baftando Jc piccole dofi, 

che fornivano dette piccole paleite ad un la- 
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vo^a comifiuato dcUa Ftlatrìoe , c^\ì§vn 

aà.w ù frequeote^ e coafufo andate , e* rì- 

toraare di chi eia defttnato a tale occapazio* 

no-, dar.Aòa lafciar loogo a quella' quiete, e 

rifleflione» troppo neceflària aU* economia di 

sì * geWa .maai£ittura . 

Altrondt le efperienze non forano m 
psodotte oltre un giorno • Ot fanna i JEiUfi* 
dicri. qaaota refperienza giovi per trarre il 
magglorr reddito dt Seta ncHa trattura • Ogooo 
d*<eÌB prova , che.nef primi giotni di lavoro le | 
UeflTe iPiiatrici prodocono meno di Seta » ck f 
ne* gionsf Tuflegnenti con una* Htttk quantità 
di* Bozz<^ V effetto folo della Maeiiria» che | 
acquiftiqo'.coUf efermio. Di pih egli èootOf 
che anche, ad efercisnb egoale trov^;US » che al- i 
cwie dònne*, ricavano piti Sera delle altre à 
un'eguale panitaidi Braxoli* La cogóì^^ione» 
la '.deftsezaBX^,.. Inattenzione maggiore » o tni* 
nere nel lavoro produce una tale difibreoia* 
Non dovcifà -dunque far meraviglia > che it» 
un efpedraentor tentato fcnz' ordine , ft^^f 
pifparatdone,, e con una dif&denza ttf cb 
r efperimenuva » e col grande pvcgiadìziOi 
ed altenakbne in chi V efercttava , e fen^ 
aìcunaipratica, riaiciffe il peso della Seta <lt | 
qualche cofa minore • 

Non ofcrei di così francamente accufftic 
r iaefpeiienzx, ed inefattezza dei Filandieri) ^<^ 



tcHTraonio non fofR io fhi'to dì vifta delU ' 
maniera 9 còli cui fi «fcguivàno tali pròve;* e ' 
fé ' altronde le piìi legali efpericnze non avef* 
fero air evidenza dimoftrato, che ufando le 
déUte cautele, fi ottieheQ li nia^ior prodotto ' 
di Seta tanto pia fenfibile, quanto che è ri- 
Tultato qùefió anche fotto le bifanciè del Fi* 
laiidiére; ogni ragione eflcndovi di credere^ * 
come lo moilra il fatto ftefTo , che quefto pèfo 
scila Seta ^ata a freddo farebbe rifultato 
ancor maggiore relativamente alla filala a cai* 
do, qualora "fi fòlfc pcfata dopo l*" incannag- 
gio : ancor piti fé dopo ciTere filatojata ^ e ^ 
piii ancora dopo' r operazione della purga » 
come meglio fi" vedrà dalle opportune tavole 
di confronto, che fi troveranno abbaflb. 

Qui fòlo devo "accennare rapporto alla 

purga, che fi è da alcuni prpmòffo uii fofpct* 

to, clic forfè doveflc in eìTa'pejfder maggior 

pelo k' Seta ' filata a fredcTo^fopra quella fi* 

lata a caldo, e ciò fui riflelfo che, cdnf(frvan- 

do(i nella fifatùrà a freddo il gfutine unito 

al filo*, fé non altro non ifcioglicndofi efto 

così, come netr acq^ua caldJC; doveva rìpoif^ 

tare nella filatura ' nn maggior pefo ; pefo i che 

doveva poi perdere neiroperaziòne della purga. 

A tale fofpetto mi bafl:erebbc di opporre» 

che da prove le" più legali, e replicate, fatte. 

della ftefla Camera di * Commercio', riouf che' 
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di altri privati, e metcanti^ nftilu' clic, 
i'c non e minore, non è ccrrameotc maggio- 
re il decrcmenco di pefo della Seta filata 2 
freddo ia detta operazione; dico efpèricDZc , , 
e prove legali , perchè furono in effe meile i 
a cimento le Sete non folo tratte da una » 
fteifa qnalitk di Bozzoli , giofta però il cli- 
Terfo metodo, ma contemporaneamente^ anri \ 
unitamente fottopoftc alla purga • Senza tali j 
cautele V efperlenze non decidono ; ellehdo || 
in mano del tintore il far perdere quel mag- 
gior pefo , che vuole alla Seu ^ che gli vien» 
fommìniftrata, coir accrelcere più o meno la 
dofe 9 o r attività de' mordenti . Ne ciò folò; 
li è procurato neir efpcricnze , di cui parlo, 
eht il titolo delle Sete foITe eguale / o^a 
d'un' eguale finezza; noto elTendo , che la 
Seta pih £na 9 prefentandò una maggior fu- 
perficie fotto un dato pefo ^ vien a perdere 
Bella purga qualche maggior pefo di que\la 
men fina, lavorata cioè con maggior nume- 
io di Bozzoli. E ficcome generalmente le 
Sete filate a freddo riufcivano più fine di 
quelle altre, che lavoravanfi a. caldo, non è 
meraviglia, che talvolta, in parità delle altre 
eircoftanze, rifultaife maggiore il decremento 
di pefo nella Seta filata a freddo ; rilultato 
però, the non pregiudica in àlcuua guifaall* 
aiTuntOy di che fi tratu« 



.Ma indipedemcmcote da dette prove ; di 
£acco^ dico che non fufllfte il motito dcfr 
accennato fofpetto , giacche anche nel. mio 
xnetodo devono i Bozzoli foggiornare oell* 
acqua calda>^ anzi affai ^iìji calda del metodo 
comune y e ciò fioo a tanto che, fciolto fia jl 
glutine , e la yfrntce che Ic^a il filo ; aon 
potendo .fenza tale pperazione aver luo^io né 
lo fvolgimento della Seta y ne l* unione J 4e* 
fottilì fili forniti da Bozzoli per la' forma- 
zione del , filo ferìco , che deve port^rfi fiil^* 
Afpo . .Aggiungo,, che T acqpa delle Ba<;ii3^e 
. non è gii fredda ; mentre , ie fi rifcrya U 
prima ora di lavoro , in cui fi fupplifcc al- 
tronde con una maggiore n^accrazionc ^ Ìivl 
progrcflb diviene V acqua ftefla- sii calda yj-^i 
. doverla , come diflì ^ cambiare, con altrj» frc.dck* 
per r oggetto d' una pìU comoda triacc^rajj 
dal- che nc.fcguc,; vana cffcre T apprenfioflie: 
,di chi teine che il Xcrico filQ,n9n^ fi ^PP§^ 
.Wttantcmeate nella filatura ' della'' (overchlji 
-quantica di. glutine, che, riceve dal Bacp 
àeila formazii?ne del. Boa^zoìOj» . ' ^ ni 

Avvtfrco jpure che , ciTcpdo. forma t<j[,.9g^ 
filo di Seta tradotto juH' AfpQ da quj'^cr9 j. 
cinque o fci Imparati mìno^i,,fili< de* Bozzoli, 
ne avvi^^, che nella fu ppoli^jppe fìefla^the 
,ncl mio.iqetodo di trau^gi i^l 6lo tcrico fot- 
uiire nella purga uru diminuzione .naaggiore 
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^ài pefOy di|>qodcatciiiente dalla maggior ea 

pia di gonima , di cui è cilcrnamentc vcA 

tPf noli lo farebbe nel total* , perchè la po/^ 

^Aioot interna conglutinata fufliile dopo li 

purgl, e giova a dare alla Sera noa folo di 

!<^gg2or pefo^ ma anche maggior nerbo; e» 

gione d'una più gran fprtczza, e ^icCi&cm 

*i)e*fucccffivi lavori del fcrificiò, 

!ÌVfà anche dnimefle le accennate còfe h 
ttOTp/che noo regge U fpfpcttò, e Taflcr* 
2lone ^egli accennati diffidenti oflerv^rori; 
mentre ammeflb pur anche'» che la Seu filata 
a freddo perda nella purga un poco pili ^ 
pefo'che l'altra €Iata a caldo ^ in quanto ck 
quella è meno di quefta fpoffliata di gonia»Y 
;Aella filatura ) io trovo avervi una agìont 
che operar deve in fenfo contrario. La Se» 
lilata a caldo nello fvolgedi del Bózzolo (eco 
traggeunyelo di quel fuccidnnie^c di quella 
dìfciolta gomma 9 di cnj è zéppa piena l'ac* 
qua , in cui effi fi filano . Quctto velo cow 
'corxier deve nop poco ad accrefcerne il P^^j 
^pefo pere ^ che tutto viene a mancare f^' 
pperazionc della purga ; méntre ' ali* oppofto 
ia Seti filata a Freddo fvolgendofi dal Bozzolo 
In un* acqua monda , e Chiara , portafi (^^^ 
4fpo nojn d*^itrò coperta, che della fua m* 
turale vernice i Vernice tanto ' pitì' .d?lflM » 
jquàntó' che Tacqua' ^clTa piii pura riefcc p»'^ 
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«Uà «d alTorblte gnu p&rte di i|uelU écero* 

genea foftansa. 

Mt fi 4coQdoni ^ lo cccplico éneota , sSi gtadile 

t>rolifittà fa qi\efto rìguacdo , perdiè ^ fé da 

quefta api^reofionj^ S Jfir^kìnòà^ d*airerlì cioè 

minor prodocco di Seta » o Della filatura pfc 

.rio.rere<re,de*:Fi>aadieri veditori delia Seca» 

p nella pu^ pM: iptfce de' Fabbricatoci dedke 

.(loffj: ^ .qttftU jMqmrJeoti di dette Sete ; r^ppor» 

(« fjKtp il re^Q :1^ filone» r.efperienza » :ro- 

.piAiod pubblica. cùEnvieae » cbt la filattura a 

freddo, ha de" vanjcaggì ficujà]) lncootsaftahiir 

. io ogni altro riguardo » 

$€ qualche incredulo ciiwira t&iibife^ ftin» 
di prevenicfo, che tantalo» quanto i Sigbori 
FìUndieri Calisi conferviamp delia Sea :£ÌaM 
a freddo » non ad aUro tsiggeita, >cbe a fod* 
disiare la loto incbiefta^ e la curiofità lor9>s 
riferba«ido ad cB la compiaceasa di^coiwio* 
eerii, dietro refperienza> ic {afjMbx o no qpiè* 
dò chimerica fof petto , che h Seca £l9ta a 
freddo din^tmHca.4i pefa .piii «he^ l^alapa 
itata a caldo .. 
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SECONDO- VANTAGGIÒ 

della- filtitura della Seta a freddo conjiderato 

in ordine .alla perferione 'maggiore 
u . che si ottiene: della \SetaJìe^^ 

gnaglianza^^ ncctcsKzii, lucido »' e finez'i:z 
•di'fik) a proporzione* dd tholo ; che fi ri- 
1 cerca, fono i pregi , clhe • caratterizzano , e di- 
• fiinguano^ il merito della Seta , ed il grado 
difiia 'perfezìooc. La limitazióne da ilie por- 
fiaia inlteiiccupaaio'ni *d?Uà Filatrice , e l'age- 
volezza procurata ah foò- ii^vaglio, ne affiéu- 
^xasò tali piegi ut\ divifa^o rnió metodo . 

rf -uguaglianza, def filo '^ipemfe dal tener 

coftantcinente aflbggettàtà <juèl' numero dì 

Bozzoli ^:cbe è tìeceffarìo a bilanciarcela fuo 

^cdEvamcùe. vallante -itnoìe del filò fteiTov Or 

4a.' FHacnceiyVsdie nel mìo mètodo deve à cìh 

-foto '^cgliaafe';; nrcntje' ha* di' pih fàcile ^- che 

:5di.xittcnfecéìuri tal* intentò vScnz* ringiJmtòo 

:del &mo V Cenza il^ bruciare delle mani da 

mitigare coli* immcrfione nell* acqua fredda , 

fenza pena del fuoco , agiatamente feduta , 

e da nelfun altro oggetto diftratta , anzi 

fornita fcropre de' capi fili de* Bozzoli a 

dovere macerati , qual più agevol cofa per 

efla, che fottrare dal gruppo de' fili , che tiene 

nella finiilra mano quello , o quelli^ che veg- 



jonfi abbifognare aH'uopo della/ preicritta 
uguaglianza ; T avvertenza di fuppli ré con .qual- 
che Bozzolo di più all'cfilitàdé* fili , che 
danno i Bozzoli vicini "ali* ultimò 'loro? fvi- 
luppo, avvertenza, appena Iperàbile nella con- 
fufione (leir attuai metodo , potrà feriz* alcd- 
Da <fiÈco!tà effettuarfi dalla Trattrice nelmio 
metodo;, in cui rimane jpreflb che ozidfa 
fpettatrlcc del Tuo lavoro . ' ' - 

La nettezza della Seti è pur confegnenfe 
il mio IUtémk di filattiraV Fìlandotì'i'Bo22:ori 
neir acqua feiriprechiara, 6 die tale 'al menti 
può conférvarfi ctil più freqiléfirc' carabi i- 
raento della médcfima , va h'^eta fgòmbra 
delle fozzB re dell'acqua; ed cfente da -queir 
ìncrefpamento j che ne accaggìona fovente il 
troppo calore . Affondandoli pìoJ filiti i Boz- 
zoli oudjiti òhe fecno della Séta , ;bianèa il 
pericolo; che irfrrfcanfi al filo quelle sfoglie^ 
e qae^^^tìmclli tafato pregiudi cevbfi-^al/a net*- 
tezzìi della Sera'. ' La Filatrice pdf- j che ^ 
nell^ roani difpofti i capi dc*^ Bòzzoli ^ beh 
paa.fvolgérlilà' guìfa' di non^lbttòperre alla 
trattura che il nofcJil filò , libito tìal filatic- 
cio /. 6 borra, che fòveìite fi confónde còlla 
Stftàj e la reftde cotanto^ difettofa . 

Colpifcé rocchio ad ognuno liei mirare un& 
laatafla di Seta filata à ifteddò pet rùguaglianza, 
'cUtJcttma'dcl filo, che ia.efifà^ fi- rarvìfa» 
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La lucentezza delia-Seti attro pregio, d 

uè forma \\ Su^o n'eriip ^. ^dipeode come Im 

Io fanno i pili f^^ggi in iqueA" arte^ dalVoj 

porfuno, e regolate dU^epdiinetito della gon 

ma, o vernice di cai èxpperto il filo km 

Efce la Seca dal 3iaco lacerne s e dorata,! 

tale fi confccvf comunque aiggomicolata r 

Bozzolo • .Emendo però necefiario per 'é^ 

gexnela ^ che ammollita venga detta gomfltti^ 

, vernice > fottcntca fluì i*artc per fiir sì,cb 

|CÌCi rìac(|uifti dqpo r opera^iope della t:^ 

tura la iucentes^ primiera . A ciò coocoio 

.primo il ilebico wrditienpHcle' mippri &u^ 

Svolti da 4ivérii ^zzoli dcv^n cotnfottd 

'£Io ^mc&xQ j Qffia la S(ta in uib • V M 

iCÌcclxÌaoien]:o che t(»^ta volgarnuente rìcn dcro 

jaoo l^a gij^ per fine di torcerne i fili 9 ^ 

fda uhipi fi .Grede, ma è deiiinaro a fern^* 

e cc^pdniéfe T unione 4c*Mm 9 9f^*^\ 

.4iftr|;buireji^iformemenc^ in tijtta la la^g^ 

^ I9 ,foiU9^a ^gommoTa , ; che fprma poi'^ 

/uà dorau vernice. 

L^ajti»>,?ffgi9w, da qui 4iìp«nde il \^ 
elegante dqlU Seta fi è -la debita luffoncj 
/^e|tji gon^a» fioche nelja vji^lenta 9!t\o^^^ 
incrocicchi^mentò npn ve9g^> a^. troppa ^P^ 
filata d^l. glutine, né inugual9?nte difi^^^* 

Or c^l ppn vede > ch$ nel .metodo de"*"* 
j«Ma pej: w . pfiopoftji, dcvep ©egci&t»''^^^ 



,òttc;!crc. con fiicilitìi., e pcrfczlon^ maggiore 
IViccciinato doppiò cl&tio? Porta come vedremo 
rAfpìcra a fianco della ,ÌP*iUtrice , e potendo 
quindi ' preftarfi a tutto ^gio allMncrpcìcchia«» 
mento de* fili, non v* ha ^perìcolo , ciic rpofla 
cònfonderfi ^ ed ci:rarc in qnc|rtp travaglio ; 
tanto più ,' che la Maeftra Filatrice può cffa 
pur vegliare, e prertarfi al lavoro mc^cfim^o . 

Cìnantp ali* altfo cjB^to^, egli è chiaro. che > 
potendo^ regolale rgiufta*'il bifogno Jl calore p 
tamodeir acqua jnella.Caldaja di macerazio» 
Oe, quanto di quella nelle Catinelle per Ja 
trattura, potrà cosa , próroovrCrfi , e rcgolarfi 
la fufionc della vernice da renderfi ^ utile a 
quel ^radp, che iBégl|ip conviene per U mag- 
gior' ^uftro , ed eleganza nella. Seta .\ 

Non avendo in. oltre i Bozzoli nel rneu)« 
do mi» a foggiornare ndl*4cqua^.clié j|l )gìù 
breve cehipo poffibilé.* le nop altro. Jj^ppoirtp 
a q^uelli già fpogliati tte^^eftqrna tumcf ^^lipa 
fi darà luogo ad intort>i(iarfi la preziola/yfr» 
Dice dèlia Seta colle im|)ur|irX mifte neU'ac^ua* 

Per ultimo^ egli è noto, che al luftro;, ed 
al briilance èella Seta .pregiudica mold^mo il 
fumó\della legna, e quelfp/del vapore^ che 
efala dalla Caldàja» LVavyertenza, e ;Ia pra- 
tica introdotta da alcuni/d^ ;^l^opi9ha^ 1 ; A(po 
^ dalla Caldaja, nyn baila jfcffp^^ 
gucchè i neri vortici vengono djk](l* ai;w^,, e 



" dàfir inquieto rootQ 4e!lc pcrfonc, che s*a« 
xano, portati trqppo.foventc ftìll* Afpoa| 
giudizio di. queir elegante dorato colore, i 
tanto it valuta liella. Seta . 

Tolto dunque 'cflcndofi nel nuovo mete: 
e fuoco, e fumo, xjon (i avrk più a rei 
degr inconvenienti . anneffi , e ' confeg^ 
all' ufo. loroJ ' . / . 

' In ordine alla .finezza della Seta-, da 
vocabolo de* Filandieri titolo vfcn nominilo 
dipende qucfta dal, filare la Seta con uq^ 

* nor numero di Bozzoli per ogni filo. Sii 
duce poi tale finezza dalla maggior lung^^t 

*' za di filo, che fi ha fottp uo dato pclo;^ 
"che fi rileva col noto ftromcnco detto il P/^ 

vino,, ràvvolgendófi* fii quefto orto ceoro ^^ 
' bìtc di filo fericQ , e quindi tratte fi ^^^P 
' itoTulìa btlancia.'ta piìi fina delle Sete > al* 

mentf di ufo còrauae,, ^yrefenta ir pcfo à'n^' 
^ a'44.' grani , cquélià' meh fina va acfceoi! 

* di' pefo a 40. , .4^., ed anche pUi-è^^^l 
' Ùirà ,qiù forfè taluno : .no.n e in mano «' 

chicpbcfiafi r alimentare il filo con txc,^ 
quattro Bozzoli, come nel priimò cafo, ^^' 
vcrò/còn fette, òtto, e 'più come nelfa°"' 
do?^i pub e vero, mii jion trovafi da f "^^' 
dieri\fenipré fpedierite,'!sì "perchè lina f^'^' 
; tricc nQn può filate* fa Seta con quefta f^^^^' 
"zi,' le non a due capi'; ciò che fccw^P 



metà r ordinano lavoro ; si perchè la Serapiii 
fica 'rènde, in parità ,di cìrcoftanzc mcn ,pcip . 
fui le Tue bilande ; e finalrocntc perchè Àffi- 
cìl cofa ricfcc dì rendere uguale, ed unifor- 
me il 'filo,;. non effendopbffibiie di cosi ve- 
gliare, che queilo , o qiiel £Io non manchi ^ 
di qualche l^ozzolo. Altronde tale mancanza , 
rende fubito fenfibilc la difuguaglianza nella .. 
Seta ; cofa , che non avviene oV^c il filo fia ^ 
formato da fettp, ò otto Bozzoli» 

Da quanto fbpra voglio inferire, che la, £- «^ 
!ie7.za della trattura farebbe della fomma im- .^ 
portanza, fé fi potelTe'conféguire fenza difca* 
pito per altro riguardo : òr quello dico fi ot- 
tiene nel mio metodo ^ e ciò tanto per. la , 
maggior attenzione , che puonno predare al 
fuo lavoro le Filatrici, comunque debba .e(&, . 
dividerfi fu quattro capi, quinto per lamag- . ^ 
gior fòrza, c6e ha il/filb feri/:o non mace- 
rato dall'acqua oltre if dovere, e jperciò men 
foggetto a roroperfi fottó la trattura . 

Mi avvcggqquì dT-ciflcrni? quafi iiivan^ di- . 
Inngato a dimollrarc^la prevalenza^ che deve 
avere il nuovo /mio metodo fopra raptìco, r 
lo ordine a' ritràrne una Seta più perfetta » ; 
convenendo fu ciò anche ' ì piU p{6venuu . 
coDtro nn ral mètodo • 

11 fof petto ^ che tutt* ora riroane predo al- 
Mnifi è vche oell' incannaggio prefenti la 
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Seta: filau a freddo Qoa certa crudezza , pei 
coi j^Ui fàcilmeote il fpezza; ma anche ul 
pte^Hidizip' è ftàco ornai dileguare dalle p> 
ve piti ' autentiche fitte da pììi Camere d 
Còixfmercìò, e da piìi efperti Filatori •& 
falvoha* fi è appalefato V adcennato inco^v^ 
afcntev egli è perchè nellfc trartura a fredi 
non fi è preparato a 4^vere il Bozzolo colb 
màcfer^zioné. Si portavano i Bózzoli a £M | 
fpoglìati app<!oa detreilerna borirà ; primi | 
tìbè che^ il calore aveiTe avuto teiìipo di co- 1 
manicare la forza fua diflolveqcc al fcpco 
gdmìtoro : fi lafciavano in olttè per luDja 
tritta di tempo neir acqua fredda '^ fenza.puf 
petifar^ a mitigarne la troppa crudezza • Or 
tali inbaute fperienze non apparten^opo al 
mh metodo^ ne pofloncS far legge Tuli' eftrw 
del' roédèfimò . Sfidò ^chìccèefiàfi a trovare b 
due mdbffe di Scfa, Tuna hiata a modo 
coinune'é e 1* alt^a a fcèdldo , di trovare à'^co 
divario fa quello riguardò • Se vi ha diffe- 
renzi (ir vantaggio , ella /è qucfta dal cpi^ 
dePiflii^o^o/.metodo, coàllando che 'la Seta fi' 
lata ' a' freddo ' riefce ' ^flaì pììi forte tafn W fl^^ 
ineattnàggib, che^'ael ètàwjòj còla, cKcfi^^; 
levi dalla tafaiggiore préftczza, concui fi ad?°^ ' 
pie Tana, e T altra opeiizlone^Wn che d^'^? 
minor tara, o perdita di Seta; lo chV tutto 
veM 'documentato^ delle tavole di piragoa^ 
polle in fine di qucfta memoria. 
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DELVECONOmiA PftOPRIA 

del nuovo metodo di Filatjura » 

JU* economico magiAcro d' una Filanda, ha' 
móltiplici rapporti v e fono la legna , la nu<- 
no d* opera , il' tempo, lò'fpazio, gli ùtùm 
menci, e la loro rtanutepzìonc : Or io tròto». 
che (bit^ ognuno ! dì^ quefli 'rappòrti iX nUpvo 
metodo fi' diftiriguc' pét una ndtalS^nc* pfèva- 
lente economia,. La fola cfpòfìzìone baderà a* 
convincere chicchdiafi déiìa "verità deiraflUnto* ^ 



ECONOMIA DELLA LEGNA. 

Jbiia legna è 1' oggetto- che forma la piii . 
grande fpéfa nella trattura della Seta. Il dif« 
fodamento delle terre , che va fempre a fatfi 
maggiore all' intento d' una pììi fruttifera col- 
tivazione ^T ordine di celliere le piante dàlie 
fttede air oggetto d'una maggiore ventila-. 
7.ÌDne^ \i furrogazione ifteffa fattafi de'gelfi 
alla legna da fuoco per raccrefciutà coltiva-* 
zioàe de' Bachi , hanno diminuito dì rtojto 
uaa tale derrata nel noftro Stato . L^cccèf- • 
(ito confumo poi , che fanno di legna 1 ca- 
mini de' facoltofi moltipllcati fino al luflby 
e la quantità notabile, che fé ne adopera per ; 
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le fornaci < ed. i forni minerali aumentati, 

xion^chc per Tufo delle si moltiplicate Filan- 
de , fono circoftanze , che ne rendono piai 
ccceffivo il prezzo . | 

" E' dunque della, fomma importanza il riQ-( 
tracciat inodi di economizar. la legna In que- 
lla manifattura.: 'tanto pili che, diminuito é 
f^ndofi di molto in oggi il prezzo della S^ 
ta , la fpefa della legna ha troppo grande 
Depporrò al ricavo , che ii fa nella manifattua 
della Seta medefima • Or fé nel politico attuai 
magiftero delle Filande la molla direttrice i \ 
r economia» io non fo comprendere. d* onit , 
addivenga che , raffinata quefta effendofi ad un j 
fegno da far forprefa ne* minori capi^ si poco 
curìfi r oggetto , di cui parlo . Sonofi , noi 
nego, propofti a tal' effetto de' fornelli di nuo- 
vg forma 5 onde meglio profittar del fuoco 
a rifcaldamento dell' acqua : ma oltre che 
non fon quefti dalla maggior parte conofciu- 
ti, non è pare fpcrabìle , che refi anche pili 
jipti, vengano adottati per la diflidenza dell' 
cfito, e per il timore della fpefa richiefta per 
fqrrogarli ai già efiftentl. Fornelli « 

Il certo è , che le Filande corrono fuUo 
fteflb piejde . Altronde non fi farebbe poi 
coir opera de'medefimi quel rifparmio » con 
cui fperare di prevenire il non lontano pe- 
ricolo, che per la carenza della legna , fenfi- 

bil- 
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btltncuzQ trafcuriii la coltura de* Bachi con 

ì grave pregiudizio del noftro Stato. 

Col metodo per me propofto fi va effica-. 
:emeQte al riparo d' un tal dilordÌDe ; rncw, 
tre, le non fi toglie interamente il bifogoo., 
e r afo della legna per la rrattnra della Se-» 
ta 9 fé ne limita però di tanto 11 confump » 
da non doverfi piìi calcolare queft' oggetto 
in fiffatta manifattura • Non ìftimo à' efage^K 
rare col dire , che ben fette ottavi fi puonn9 
xifparmiare di quella legna, che s^ adoperavi 
nel metodo comune . 

La mia Caldaja di preparazione , è vero ^ 
dovendo contenere maggior corpo d^ acqua , 
e qiieiia mantenuta ad un grado di calore 
pia i^tenfo ^ confuma , e ricerca una magr 
giore quantità di legn^ d' un altro cornane 
fornello . Ma tale Caldaja può fornire i Boz- 
zoli a fett?) .otto, ed anche più Mulini • 
Supppila» che il mio ^FornelIo confami doppia 
legna d' un altco^ parrebbe che Tecopomia non 
folfe che di tre quarti; ma è a rifietterfi 
che ogni MttlrnQ nel mio metodo fa doppio 
iavoro de* Malio| fatti agire a metodo cornat- 
ile. Ond* è che, fé una Filatrice a caldo fila 
per efempio dieci libbre di Bozzoli y la Fila- 
<"ce a freddo ne fila venti libbre , dal chp 
^c fegue che gli otto Mulini equivalgono in 
ptatlca % iH^& de' Mulini ufati • 

D 



Se taluno non ben comprendeiTc come poi 
fa farfi canta economia di fuoco nel mio ^l^ 
rodo , mentre etto ricerca pure un egnalc n- 
fcaldamento , ed ammollimento de* Bozzoli pei 
lo fviluppamento della Seta » non a\[rk pq 
accertarfene, o per togUerfi d" inganno , chcP 
farne V efperimento . Nel redo la ragioe 
pare ovvia. La materia coinbuitibile in ogof- 
no de* moltiplicati fornelli nel metodo cernono 
perde il mafGmo della fua attività, e del foo! 
effetto a rifcaldare le pareti ^ ed i cnorl,^'/ 
cui fono effi compofti , ed a produrre una ce»' [ 
nazione vaporofa dell* acqua nelle fovrapp<^ I 
Caldaj[e. Una ventefima parte del calere del l 
fornello appena può dirfi che s'adoperi alt?^ 
ammollimento de' Bozzoli • Il calore agìfcc, 
e fpandefi in isfera, ed in ragione quioàiS. 
fuperficie ; cìrcoftanza , che ha luogo fegnaca- 
niente rapparto alla fuperficie deiracqna^àa 
cui il calore volatìzzato si difperde in t^ 
gione sì di fuperficie libera , che di attiviti 
nel rifcaldaménto dell' acqua « 

Diremo più fotto, come valendofi di que&' 
prìncipj) abbia a coftrutrfi il fornello per U 
Caldaja di macerazione , onde fi abbia il dop- 
pio oggetto del menomo poffibile confusa 
di legna ^ ed il calore piti attivo , e confor* 
me al bifogco , ed ufo , a cui è deftinato • 

In taiico rifletto che , non elTendo msti mt- 
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:>orc di faldi venti la fpefa della legna, che 

^onromafi al giorno da ogni Mulino moQUto 
Al metodo cornane , deve, la foptaceennata 
ri^conomia divenire, della mailima confeguenza, 
la ixngolarmente^ove fearfeggia la legna, ed ove : 
jfi hanno filande di feffanta, settanta , e più. 
foracllì . Anche suppofto che nel.naovo meto-: 
do il aveflc qualche diminuzion di prodotto 
dì Scu, dovrebbe un economo Filandiere. 
, bilanciare ,. fé la perdita in qnefto: riguardo 
.equivale al rifparmio della fpefa fovraccennaia.^ 

!■■ ■ ■" ^ ■■ r^ , ' ,' . _' ' ', ,i.é II 

; ECONOMIA DI MANO D' OPERA: 

Jl arra ftisanpad alcuni ^ che abbia a rifui- 
tare tifpaGmio di mano d'opera nel nuovo, 
metodo 9 mentre all'apparenza direbbefi ricec-; 
carfeoe affai pih . Le perfone dif&tti impjc? 
gate per la preparazione de' Bozzoli alla trat- 
tura , e per il loro trafporto alle filatrici p. 
ficcomc non fi adoperano nella filatura a caldo, 
così parrdobe doverfi avere per- un' aggiunta 
di roano d' opera della nuova filatura . Sva-f 
nìrà però un tal fofpctio fui folo {ifleffo. 
Che le Filatrici a freddo, appunto per Topf-* 
ra predata dalle Affiflenti a^a^aldaja di pMs 
parazione, foiio . abilitate a fare un. lavQffi 
ptellb che doppio delle FiUt^i^aicaldpw dC 



. A meglio perfoaderfi di cale verità coa- 
teftata altronde dalle pia lQimk)fre prove di 
fatto, è a ritenére , che nel comun metodo 
il lavoro della; Filatrice è ad ogni momento 
fofpefo y ed arrecato ; e ciò ali* effetto or di 
nectese .nuovi Bozzoli nella» Calda ja , or di 
ikopicciarli per trarne il capo filo,, or di 
rimettere la torta foggetta. troppo ad alterarfi , 
OS di rimediare alla rottura de' fili sì facile a 
ibccederc : lento poi deve effeie altronde il 
Ì4io travaglio, ita perchè le fcabrofità del^e 
mani, effetto dell'acqua bollente , non lafcia- 
Bo, fé non dopo piìi riprefe^ dìftaccarfi i fili 
dalle dita ; fia perchè non ha , né può avere 
fempre pronti i Boazoli da fottoporre in ba« 
flànte numero ad ogni fila, ! fia «perchè il bi- 
fogao or da refrigerar le mani , or di toglie-* 
fé le grifalidi dalla Caldaja, or di fepararc 
dalla coùr detta- Strnfa i Bozzoli fufcettibili 
di nuova trattata da quelli, che non lo fono^ 
ìflipedifce che h Trattrice teugafi fempre oc- 
cupata a fornice nuovi Bozzoli a fili, ficchè 
in efli confervifi, nella celerità dell' Afpo^ 
K«r»iforme finezza • 

e £lanttaiido diunqne tali motivi di remora 
riti lavt9|o delie. Filatrici a freddo^ non .è 
fàet^vì^lW i' the HiSà da effe quafi doppia 
quantità di fi&zzoli fopra quella , che . filano 
le FiPlkriciia «ddo; mòvendofiil loco AfpQ 
colla piti gtziic^ e coilante velgchà» 
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Aggiongafi a quefta il Tlfparmio della ma- 
no d* opera dell' Afpicra , il cui tcivaglio noa 
è nel mio metodo^ come 1^ è fiet comune^ 
ad ogni tracco incerocco dipendeticemence dall' 
ìncerruzione del lavoro della 'Tractcicc; ia 
quella guifa , che la Tiaccrice è obbligata 
fovente a ìbfpefldere il travaglio per dar tem- 
po airAfpiera dì preftarfi^ ad altrcf occupa- 
zioni infervienti alla filatura i come fono di 
fornir acqua, di ravvivare il .fuoco ec; non 
eflendo effe cotanto econome del tempo di 
ptefcegliere a dò i momenti di una paufa 
ad encrambe neceffatìà • 

In generale T economia della mano d'ope- 
ra là rilevali , ove ogni perfona può pre- 
ftarfi ad un non interocto lavoro ; ed Ove per 
la limitazione j ed unifórmicà de*^ lavori fteflì 
pili fé ne facilita» eii agevola- k* efccuzióne . 
Tali cofe ritenute, non fi fivrà difSeòlcàa 
p6rfuader(i dell'economia notabile, che nel 
mio metodo fi fa di mano d'opera^ lion oilanie 
l'aggiunta delle perfone deftinate a fervizto 
della Caldaja di preparazione. Supponga^ dif- 
fatti che ad una fimile Caldaja Vengano oc- 
cupate tre perfone, una Figlia, cioè per dif- 
poiire ì Bozzoli alla macerazione , e due Maè- 
ftrc per ftropicciarli , e cavarne i capi fili , 
tìtre un altra Figlia per il trafporto de* Boz- 
zoli preparati alle Bacine dèlie Trattrici ; e 

D ì 
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. fuppongafi che uoa .Caldaja fiffatta non firrv 

.che fei Mulini a freddo;. fi troverà^ che cu 
, non oftante fi avxebbe il guadagno di un terzo 
di mano d'opera. Ed eccone chiaro il conto 
Sei Mulini a freddo ricercano fei Filatrici i 
♦ e fei Afpicrc , piii quattro Donne per la pie- 
.parazione, cioè due Maefire, e due Figlie, 
che in tutto fono itf. Donne» cioè '8. ad 
carattere delle Maeftre» ed 8. del caratten 
delle Afpiere • EiTendo però il prodotto del | 
loro travaglio uguale a quello di la. MuIìqì, | 
al cui fervizio ricercanti g%. Maeftre^e n. ' 
Afpiere ^ egli è evidente , che la mano d' opc- 
. ra del metodo a freddo , è alla mano d' open 
. del metodo a caldo come i6. a z^. » cioè 
minor dì un terzo • 

Né mi fi dica , che sì grande non rifulra 
il vantaggio fuddetto dalle fperienze legal- 
mente efeguite, perchè tali fperienze non ave- 
vano quefto fcopo ; né gli fiiromicnti erato 
: così montati ^ come ricerca il nuovo metodo 
ad un fUTatto intento • Altronde ogni nuova 
maniera di manifattura trova men pronta To* 
^ perazione ne* primi fuoi tentativi • Malgrado 

► però il difetto delle preparazioni è fcraprc 

> rifultato pili pronto il lavoro filando a fred- 
dò 9 che a caldo , 

Mi fi opporrà forfè che , obbligate le Doa- 
.ne ad un non mai interr9tt9 travaglio prove- 
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Tannò ftàitche^za troppo g^ave^ ed Tntoleca- 
Z>ife per la Aia durazione • Io però oflervo ^ 
che la pena della continuazione del lavoro 
viene di molto alleviata per l' agevolezza , e 
facilità» che fi è al medeiimo procuiaca. Neir 
appendice vedremo ^ come pofla provvederli 
ali' opera dell' Afpiera » e diminuirfene di aliai 
Ì4 fatica con abilitar Y Afpo a moverli^ o 
Tempre^ o alternativamente coir azione del 
piede. Rifpetto però alla Filatrice ognun fa y 
che nel comun metodo» piii che dal trava- 
glio» vien eifa alFattcata per le circoftanzc 
del mcdefimo» quali fono il calor del fuoco » 
V incomodo del fumo» il timore dell'acqua 
bollente» e più di tutto la moltiplicltà con- 
fufa de* lavori » a cui deve conteitiporanea- 
. niente preftarfi % . 

Nel mio metodo però in cui la Filatrice 

agìacamente feduta » e libera da ogDi pena 

: non ha altra incumbcnza che di fottoporre ! 

peli jde' Bozzoli alla trattura » egli è chiaro 

che potrà efla cosi continuare nel fuo lavoro 

. 4d intero giorno » come ad intero giórno » e 

fenza pena lo continuano le più fievoli don* 

ne occupate a filar Uno » ed a teflVr nafiri» 

Agli accennati capi di economìa nella mano 

d^ opera per la trattura a freddo» altri {ono 

ad aggiungerfi di non minore importanza » 

fiaftaindo un fol. Fornello per feì ^ gtco ^ ed 

I>4 
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anche piii Mulini » ciafcuno de*' quali fa ai 
lavoro corrifpondcnte a due de* comaoi IAl^ 
lini 9 non fi avranno a ftipendiare perfooe a 
quefto folo oggetto di ttafportar legna , ci 
avvivar Fornelli ec» 

In oltre, rìcercandofi per la trattura a irci- 
do tanto minore quantità di acqua di quelk 
che nel comun metodo fi confuma dall* azio- 
ne del fuoco , e dalla confeguente evapoi> 
zione , fi rifparmierà la mano d* opera del 
crafporto dell'acqua medefima ; opera , che in 
piii fiti è di confeguenza maggiore di quelli 
che polla perfuarderfi , attefa la diftanza dclk 
forgenti, o de' fiumi, da cui bifogna c^ 
varia e tradurla • 

Ai più economici Filandi^n farà anche 
prefente che , conofciuta , ed efperimeotaca 
l'agevolezza del lavoro della trattura della 
Seta giufta il mio metodo, non anderk guati 
che potranno efli procurarfi delle Filatrici 
abiliffime a prezzo affai minore; e che, fen- 
plificato di tanto il fiftema , non farà d' uopo 
come in oggi , dell' opera di tanti affilienti, 
e fovraftanti • So che tal rifleflb potrà alie- 
nare fiffatte perfone dair approvare , ed affe^ 
2Ìonarfi al nuovo metodo ; ma fo pure che 
non mancano, rifpetto alle prime , le occapa- 
zioni della campagna^ le quali nel compleflb 
non foQ9 fpifc lpr9 meno. luaQfc» e rifpetco 
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agli AfMeBti ; clie le loro abilità' rorafcanno 

a mcdefitìQÌ alcre rìforfe, onde non abbifognàte 
di on guadagno^ che canto danneggia To^ 
getto di sì intéreflaàte manifattura . La f»liite 
poi sì degli uni , che degli altri fottopòfta tati 
comaa metodo a tante vicende» e per la durez- 
za del travaglio, e per le nócevoli efalazioni, 
è un elemento calcolabile a comune riguardo. 



ECONOMIA DI TEMPO. 

JHe quefto un pregio confeguente al già de- 
fcricto^onde par fu perfino di farfehe parzial 
rìfleflb • Faro qui foltauto offcrvare , efTere 
della fomma importanza V accelerare il lavoro 
deUa Filatura, sì perchè, potendofi una niag* 
giore quantità di Bozzoli filare a bombice vi- 
vo, .sì avrà un maggior reddito di Seta, e 
quella dotata di maggiore bellezza; sì perchè 
potrà compieifi la Filatura in Una fiagiòne , 
in :cui piii lunghi fono i giorni , e quindi 
maggiore il travaglio; e finalmente perchè i 
Bozzoli quanto piii preilo fi traducono alla 
Filatura, tanto- più pretto fi fottraggono da- 
gr inconvenienti mokiplici, cui fonò foggetti, 
delirarlo cioè, che fegretamenté li rode, del 
ttoppo caldo ) che ne difecca la gomffla> del- 
l' umidità ^ che li ammuififce ec. 
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Altronde non è fempre in ttaoo del Filai 
idlere il mokiplicare fornelli ^ e Filatrici « 01 
«per mancanza di fpazio , ove per difetto é 
donne abili al lavoro , o di luogo per alltf 
jgiarle . Egli è dunque quefto un nuovo vi 
•faggio della filatura a freddo di poter accor- 
.dare il tempo di quefta manifattura. E is- 
eome ogni Mulino nel metodo mio £1 doppb 
lavoro , filando doppia quantità di Bozzoli, 
ne fegue ^ che potrà in metà tempo per c& 
ultimarfi la filatura della Seta col vantaggi^ 
anche di ridonare airagricoltura le mani uk 
patele da fiffatto travaglio ; vantaggio , (k 
indirettamente ridonda a profitto degli M 
Filandieri , i piti de' qiiali fono anche prò* 
prictarj de' fondi circonvicini « 



ECONOMIA DI SPAZIO. 

JLi^alle anzidette economie di mano d'opera 
e di tempo ^ rifulta pare V economia ddl^ 
•fpazio 4 Facendq ogni Mulino nel mio metodo 
un doppio lavoro^ bafterà fu quefto riguardo 
lo fpazio di fei Mulini dove efigevafi qaello 
di dodici, non dovendo la Caldaja di prepa* 
razione quafi computarfi relativamente all'oc- 
capazione del iita« Potendofi in oltre ^ come 
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vedremo piìi fbtto, nel nuovo metodo d*afla£ 
diminuire T apparato , e la mole (ieiTa de*Ma« 
lini ^' onde farne agire ben dodici nello fpa- 
zio, che in oggi appena bafta per fei; né 
avverrà in pratica , che un dato fito , che 
nel comun metodo era capace folo di fei 
JVluIini, nel nuovo farà equivalente neU* ef- 
fetto ad una Filanda montata a 24 Mulini • 
.Non fon credibili le cònfeguenze vantag- 
gìofe^ che rifultar poffono da tale economia 
di fpazio sì rapporto ai privati , che al pub- 
blico . Per difetto di fpazio fi trafcura di fi- 
lare la Seta là» ove farebbe piii opportuno » 
e per l'abbondanza della legna, e per la vi*- 
clnanza ai fiti, d'onde fi hanno i Bozzoli; 
per difetto di fito lafciano molti di filare le 
loro Sete , come potrebbero con vantaggio 
. de' loro coloni , coftretti a vendere , e man- 
dare i Bozzoli in parti rimote: per difetto 
di fito fcelgonfi talvolta a trarre la Seta de' 
luoghi umidi, ed infelicemente efpofti con 
notabile pregiudizio della filatura; a non dire 
di tant' altri difordinl troppo noti ai Filan- 
dieri ^ come quello fegnatament^ di non poter 
vegliare al lavoro delle Filatrici così, come 
ricercafi alla perfezione della trattura* 



ECONOMÌA 

DelP apparato ^ e degli attreni neceffarj 

per una Filanda^ 

e della manutcniione dc^ mede/imi . 

j; otcndo nel nuovo metodo fervirc una fola 
Caldaja di preparazione per fei, ed otto Mu- 
lini, giuda il fopra accennato; né ricercando 
quefli, ^he una Tavola forata per foftenere 
le Catinelle ) fi rifpatnaiano altrettanti fornel- 
li , ed i corrifpondenti camini ; articoli non 
folo di notabile dìfpendioy ma del piìi gran-* 
tle incomodo nelle odierne Filande , echepiii 
d' ogni altro capo ricercano fpefa per la ma- 
nutenzione; non rimontandofi mai di nuovo 
una Filanda 9 fenza dovervi porre mano , fé 
non altro per confeguire 1* efatto combàccia^ 
inento^ del lembo delle Caldaje col fornello, 
ficchè non trapeli per le feflure fuoco o fumo. 

Le Caldaj'e in oltre non è più neceffario 
che fieno dell' ufaca ampiezza, e folidita, 
mentre non bah piii a foftenere 1^ azion del 
fuoco , ina foltanto a ricevere pochi boccali 
d' acqua per tenervi galleggianti i Bozzoli^ 
Una catinella di femplice latta , ed anche una 
conca di legno può baftare a tal ufo • 

Si rifparmiano li moltiplici cedi deftinau 
a contC'Qere le rispetti ve dofi de' Bozzoli ^ che 



diAribuìfconfi alle Filatrici ^baftandooe una fo- 
la 9 che irovifi accanto del Fornello macerarono • 

Non fon pure necefTar] quei recipienti che 
fervono a contener l'acqua per rc&igerar le 
mani all^ Filatrici • 

Soltanto in luogo delle palette forate» eoa 
cui fi eftraggono dalle Filatrici le galleggianti 
grifalidi , fi dovranno furrogare alcune piti 
larghe mefiole traforate per trafporto de* Boz« 
zoli preparati dalla Caldaja di preparazione 
alle Catinelle delle Filatrici , e riportare da 
quelle a quella i Bozzoli » cui fiafi rotto i| 
^lo per una nupva preparazione « 

Si rifparmiano in oltre i fecchioni , e 1<¥ 
fecchie^ di cui fi fa ufo nel metodo antico 
per rimettere V acqua nelle Caldaje , e per 
efirarnela; giacché le catinelle nel nnpyo mc« 
todo non hao piìi bifogno di^ nuov' acqua ^ 
accrefc^ndofi queAa colla fuccefliva iinmerfioT» 
ne .de' nuovi Bozzoli tratti dalla Caldaja ma« 
ceratoria ; e per eftr^vie T acqua fi fupplirà 
con un tubo munito di. fpina, o chiavetta 
pofio inferiormente a detta Catinella. 

Unitamente poi agli attrezzi fi rifparmia 
il fito , ove rìporli ; circoftanza calcolabile in 
più luoghi , ove i ponici fono ncceffarj per 
li fuccefliyi bifogni di riporre legna , tipe» 
carri , raccolti ec. 

Una difficoltà debbo qui prevenire , che 



da molti mi fìi oppofta . Si è quella » che 
sei nuovo metodo di Filatura non G, porta 
tenere efatto conto della rifpcttìva abilità» 
deftrezza, ed attenzione delle Filatrici; giac- 
ché non pub in tal metodo accertarii il pei; 
de* Bozzoli , che fila ogn' una di loro entro 
il giorno • 

A quefta eccezione lo rlfpondo che , fc 
non potrà rilevarfi la quantità de' Bózzoli fi- 
lati y fi rileverà' però il pefo della Sera lavo- 
rata : quefta indicherà la deftrezza rifpectiva 
delle Filatrici : 1* ifpezlone poi della Sera £irà 
conofcere nella Tua finezza , uguaglianza , e 
nettezza T abilità nel lavoro; e refamedelh 
così detta Strafa hioftrerà V attenzione delh 
Filatrice nello fvolgimento il piti economico 
di tutto il Bozzolo. 

In ogni modo , tolto eflendofi nel nuovo 
tnetodo ogni pericolo^ che vengano trafugati 
i Bozzoli , ficcome dati alla cuftodia della piìi 
fidata fra le donne , c4ie prefiédono alla Cal- 
. daja di macerazione , rapporto al refto ognun 
vede, che T afliftente anche il men abile , 
dopo due , o tre giorni fa per modo diftin- 
guere il relativo merito delle Filatrici , da ren- 
derfi fuperflno un giudizio quotidiano dipen* 
dente dal pefo de' Bozzoli forniti, e della 
Scu ottenuta , 



ECONOMIA PUBBLICA. ^* 

/i*^ deftìnato quello par;igrafo non a Filan<» 

jicri, ma a quelli, che vegliano fui bene 

dello Stato , e della Società • Tanto piti vo^ 

lentieri lo fvolgo , quanto che io fon per-» 

fuafoy che il nuovo metodo non può prender 

piede, fé non riceva la fua forza da una fu-« 

periore autorità , che incoragìfca , promova , 

ed órdini direi ^uafi il nuovo piano di ma^ 

nifattuta. La claiTe de' Filandieri, il ripeto^ 

cura troppo T economia, ed il guadagno del 

giorno , per intraprendere qualunque povi"* 

tà , che lafci lor temere , o gettito di fpe^* 

fa, o diminuzione di lucro • Plìi d'uno ne 

ho io rinvenuto , che, perfuafo dell'utilità del 

nuovo metodo, proteilava ciò non oftante 

non convenirgli di addottarlo« Le; mie Sete| 

dioevan efii, hanno il loro efito, e. mi ren« 

dono un non dubbio guadagno , qualora non 

il alteri per azzardo non preveduto , il prezi^ 

za delle Sete • Ogni novità nel : metodo di 

filarla può indurre de' fofpetti , può mettere 

in difBidenza gli acquirenti, e fé non altro, 

dar loro occafione nel cafo d' un contratta 

per effi men vantaggiofo , dì fottrarfi dall'im» 

pegno già aflunto • 

Generalmente poi la Seta riceve il fuo 
prezzo dipendentemente anghe. dalle fpcfc pec 
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la trattura ; ond' è che » difnrnuite queflc nell* 
univcrfalc , non ci rifuitcrcbbe perciò parri- 
colare profitco ; mentre decaderebbe a pro- 
porzione la Seta dal fuo valore • Altronde i 
progetti, ed i tentativi anche i piìi utili noe 
fon inai, vancaggioii a chi è il primo ad in- 
trodurli 4 troppe eflendo le fpefe^che vanna 
inneiTe air imrodu2iione d' una nuova mani- 
fattura • La più favorevole cóncluitone per 
tanto , che fi ha dai Filandieri nel propox 
loro iunili .novità 9 fi è che eglino le addot-* 
teranno, quando le troveranno già in ufo van- 
taggiofo preffo di altri : e tornando pre/fo 
che tutti a quefto linguaggio, niuno è, che fap- 
pia rifolverfi il primo a cimentarne Timprefa. 

Fu forte la mia d' aver rinvenuto tic* Si- 
gnori Calini perfone tali , . cbe in un colla 
perfpicacia^ e cognizione, per rilevare i van« 
taggi del nuovo metodo, e per indagarne 
gì' inconvenienti , accoppiarono un coraggio , 
ed un energia fuperiore a quefti pregiudiz). 
Non faprei ciò malgrado afficurarmi , che V e* 
fempio loro avefie queir efEcacia d* imitazione, 
che parrebbe doverfi promettere , qualora non 
venga fuperìormente avvalorata V intraprefa 
loro, onde divengano zelanti promotori del 
metodo fuddetto. 

Su tale rifleifo efpongo i vantaggi » che 
al j)Qbblico poflbn lidondare dall'introduzione 

della 



jioaoqQafito^ffit^JffifVd H ndftco Stato rìfpcttf 
igli cOkiv p« fé cpattfrte tofiìbuiìibill j tà è 
noto non meno il HDubile aggtavlè^ cbé 
ibffrc ili '>biflb-> popolo- per a^ac^uifto delÌ£ 
iégna^Tcf^ ^ociina,^a formontdré-ncl prezzo 
jc ioio'forzOf^fid'è, che fbif#e'l piti grih^' 
di rigorì del freddo pat tninókuza di lìiezzi 
db pcotoiàril la legna. Rendétodofi dtinquc^ 
unta mioòcd ti (Sanfamo della ledila pet Tafó 
delle flilande'; fi ov^ierarino , od dimeno 'fi' fa« 
ranno, minoii^ ikn' Inebhvediéift? •* ' • 

Le piazze , che faniitf pftì itfo ìii Sete pet 
k F«b6nci de^Dràp^ ,^ le' ricWcanò ,. e gi« 
gian tempo ^ da' 4^acfi a^ nel trónfiòànti'^ |af 
motivo cfae>vedgon in effi filate le Séte córt 
maggi oor fiaeaka ^ Jff- perfezione . Noi ftéflì p'ct? 
«Itìre le iilcfft*et^ei:£itìe, ed Mdobbare' 1? 
eafovogKaiiWfdtoffé faM)ri&ate in' Pàefi efte^' 
D , percièpHi degantl, ?a *iòtWb d'eflcr^ 
leflttte con* Seta pih perfetta • Non è calcola-^ 
i»le il danno y che da ciò ut tiféntè il ho^^: 
ftro Scaco; .mentre ^ e difficoreàfi T efito delle? 
«oftre Seterie prodighiamo àglPeftèri irho^ 
feo denaro per l'acquifto delle loro StofFc:;f 
a nulla dire, che tal ramo di manifattura vieuh' 
meno fra noi , e minore quindi là pòpolazio-^ 
ce, che h confegnètitc alla minóre occupa- 
2ioM'). '^e ne fotnifce il ferffl<;ic^ Or ooìt 

E 



nuovo mttoAà di filaenri tiraeiidoft a eett{^ 
gttire naturai mente, e fenza armento di fpe/k 
una Seta nel fuo genere perfètta , vi ha ogni 
luogo z,\ fperare che , potendo i noftri Filan* 
Hctì , attefa la minore fpefa della mano d'o» 
pera, fornire agli eileri a minor psez;ro le 
<$ete pih perfette 9 quali riceroaqo d' altronde , 
il ravviverà il noftrp commercio , àumente* 
tanno le noftre manifatture , ed il fertficio 
fornirà una nuova porzione di fudditi al So* 
yrano « I Politici rileveranno da quelli dati 
r influenza, che porterà la nuova manifattun 
-alle fteife Regie Finaose » 

L'agricoltura , altro, degli oggetti ptù graiH 
4ì per la publilica economia, rìti;arrà non pò* 
^hi vantaggi dall' ^trudutione della nuova 
manifattura. Difatti refo comodo quact^altro 
mai il lavoro della. Filatura ,, io; fon d*avvifo 
che fra non molto, ft trover^naQ non oecef* 
(arie per cflb^ le perfone campeftri « Molte 
4elle cittadine , oui manca o lavoro ptopòr* 
lionato alla loro abilità , o tale , che fornifa 
mercede baftame al foftcntamcnto, come fono 
le mogli di tanti artici, e di tanti .fervi, 
la cui fufliftenza va a carico , o de* Luoghi 
pii, o della pubblica Carità, potranno e&re 
impiegate in (imile lavoro, e lafciate quindi 
le attuali Filatrici alla coltivazione de' campii 
in cui 1' opera loro, divien tanto, nec^flasia 



irelhir ftagioìic Segnatamente ì tà cut fi operi 
h filatura.. 

. Se non altro 9 accelerandofi di affai il Ia<- 
voro della Trattura nel mio metodo, potrà 
eiTa compierfi in tempo affai minore » onde 
pih {irefto ridonare ali* Agricoltura' le tanta 
mani impiegate in fimil lavoro' ; Agglun^eròy^ 
che ricercandofi minori attrezzi f e minore, 
fpefa per allcftire una Filanda a freddo , ver- 
ranno quefte vieppiù moltiplicate ^ .onde ir 
eviterà il danno-^ che foffrono i Bozzoli neir 
loro, trafpòfibo , . e £ compendierà di molto il 
tempo 9 che in. oggi s'impiega nella filatura 
della Seta. Non credo di lufingarmi in vana 
eolio fpéfare", che non abbia ad andar guari ^ 
che tutta la Seta dello Stato fi fili a bombi- 
ce vivo per^r accennato doppio, titolo , cioè! 
di un piÌL moltiplicato numero di Filande , oe: 
di un pili acceterato lavóro» > . 

L'umanità., i cui doveri tanto in oggi fi. 
efalrano, vedraffi con compiacenza, per mezzo 
della, nuova filatura rilevata dall' avvilimento» 
in cui trovavflfi» in mirando.il fiore del|i plìi 
utile gioventù languire, ed al&nnarfi per.pSìt^ 
mefi in (travaglio ss grave » e penofo da far; 
pietà agli animi ileffi» li meno Xenfibili. Te*' 
nere Ragazze, incinte Spofe, e^ilanguentl 
Vecchie dall' bterefle di pochi Sét&i legate, 
^^eggv^fi vicino ad avvampante F^ornellot im<-. 

E z 



fticrfc fn nttt vprtkl di fumo , in' ni hurm- 
IO moltiplìce, anfante , fatìcofo.. Soffrono, 
s'infermano Bel travaglio , evi coatiauano. 
La mercede f che ne ritraggono alquanta 
maggiore dì quella,, che- ricavano dagli airri 
kvori, fa loro foimon tare il tuxio* Ma le 
fili di lord- intanto inabili rendonfi a' primi 
loro doveri 4 Lo fanno gli 01 pitali , a cui 
carico, fono Ì lattanti £gli non abbaftanza ali- 
iQdentari, e le fenimine fnervate di forze, e 
^tivé di falute ; . né poche di loio^ mancano, 
ib «non femprer.ireir atto ftcflo del lavoro, 
per effetto però del fodenmo troppa mici- 
diale travaglio* 

Pare ftrano che, divenuta la Società cosi 
5en(ibile ai patimenti dei fuoi fimili , non ab* 
Hai penfaio di efficacemente provvedere ad 
un diibrdiné , che. tanto la difonora « Se mun 
altro fuflìftelTe de' vantaggi pétmc ' propofti 
nella nuova filatura , od almeno tutto il refto 
bilanciafTe^ equilibrandofi fra loro i divcrli 
zàpporti , li comodi cioè cogli incomodi , li 
vaata^gi cogli fv&niaggi; T oggett». folo.^ di 
cttirptttov^" dovrebbe animare il pubblico* e 
Chi vi preliede a promoverc la nuova manie- 
K di trattura ^, in cui si efficacemente prov- 
vedcfialla falute v ed al comodo delle povere 
Fìiatricl * Ni»l mio metodo non fono, che -pò» 
elie k dQflflt deitinate alla X^ldaja di prepa- 



razioite, e potrcbbonfi furrogar loro ?d queil' 
opera de* robufti uomini eoa falario non mag* 
giore^ e con più grande attività. Ma anche 
lenza ciò poflbno le donne carabiarfi coli* 
altre in quello lavoro a cosi renderlo mcn 
gravofo. Iti ogni modo non hanno le djnne 
bifogno per preparare i Bozzoli d* immergere 
nell'acqua bollente le mani , come far debbodo' 
le Filatrici nel metodo comune , mentre colla 
Spazzola ftropìcciano, e cavano il filo, e col 
mezzo di Sina Catinella , che fottopongono , 
raccolgono, e traducono i preparati Bozzoli ^ 
che di velgono coli' altra mano dèlia Spazzo* 
la ftefla . 

Le Filatrici poi, che coftJtulfcono il mag* 

gior numero delle donne impiegate in queltò 

travaglio ^ fono affatto cfenti nel mio metodo 

da ogni pena, ed incomodo edraneo alla fola 

opera di fotto^orr^ i fUt Illa' trattura « Sedate 

agiatamente fenza timore dcir acqua bollente > 

che tic offenda le mani^ fenza fumo di For- 

Bello, che inquieti Uvifta, fenza fuoco, che 

accrcfca il gik grave calorie della ilagione^ 

fenza effluvj nocevoli^ che fcoacertino il refpi» 

l to te. non fi opcupan cffe^ che ad «a' og* 

getto» il più femfilice^ ed il piìi ^ttniforme* - 

Aggiungo per nltimo, che i5cl ^fteiTO co-^ 

J^mtie lafdaadofi piti ore a bolHre le infraci^ 

*tc grifiididi ©dleCaldaje^ «gjiona» mìì*ài^ii 



70 ^ 

ftefla d'intorno un* infezione; che ftcndefifo* 
venie co*fuoi dannofi effecci al circondario, 
come può troppo efperìnoentarfi dal fetido 
odore y che regna nei diilretti delle Filande ^ 
Nel mio metodo all'oppofto , affondandofi i 
bombici, non già nella Caldaja d'acqua bol« 
lente , m? (ibbene ne' Catini d'acqua fredda , 
ove è fvolto il Bozzolo ) li evita ogni peri- 
colo di portare 9 o danno alle Filacrici, od 
ìnfalubricà d'aria nel vicinato, motivo per 
cui fi potrà .piU facilmente permettere Tin*^ 
troduzione di fiffatce manifatture nelle Città, 
nelle Terre piii popolate, ove la miferia n 
fa piìi fentire , per difetto de' lavori non ab- 
baftanza lucrofi dt dar foftentamento alle in- 
digenti Famiglie • 



RIFORME 

Di cui può effere fufcettibilc V apparato 
della nuova filatura a freddo. 

JL vantaggi fovraefpofti non fono, che il 
frutto de' primi tentativi efeguiti dietro le 
fole generali maflime del nuovo metodo di 
filatura per me propofto. Or io trovo efler^ 
vene de' non meno importanti , i quali fem- 
brano offrirìi quali fpoQutici frutti del mtcp^ 
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ào ikiTo/ma che debbono metcerfi alta pra^ 
tica per accettare il grado dell* utilità loro ». 
VeramcDce mi era prefiiTo^ di non produrli ^ 
le Don ad effetto già dimoftrato ; ma falla lu^ 
finga ^ che le combinate fperienze poflàno ac^^ 
celerare il coofeguimento de' iuddctti nuovC 
vantaggi 9 ho creduto di doverli (ia d*ora 
accennare • Altronde vi hanno de'genj, cut 
le verità teoriche convincono a (egno, da non ' 
ricercare previe fperienze , ed è per efli fegna* 
tamente» che avanzo quii.nùei divifamenti. 



PRIMA RIFORMA 

OJta firomtnto per accertare il grado di calore' 
rickiejìo al foffbcamemo delie grifalidi per^ 
chi non Ji difficolti lo fviluppo de' SoUoìi 
nelP acqua fredda . 

JKifulcaodo tanto piti facile « e taocaggiofo 
il metodo di filare la Seta • lìreddo , quando 
pofla ciò fard a bombice vivo» attefa la fa- 
cilità maggiore , con cui H ferico gomitolo fi 
preda allo fvolgimento fenza un troppo iun« 
go , o grande calore ^ né elfendo polGbile di 
nera così filarfi la Seta nelle grolle Filande i 
egli è della maflima importanza di procurar* 
la ibfibcazione^ e morte dei bombice c^Uv 

£4 
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mcnpmft ijJÓiTibik aUcraiionc -dHla gomifflu, cbé 

trattiene, il £^0 .daUo fviluppameoto- cercato ^ 

Tre foDo.^ coipc e noto ^ i i metodi » co/i 

coi (i procura Jl fofTocamcntQ ddle gri£aUdi 9. 

cioè 'col calordelSoIe^ col vapore dell' acqaa 

bollente*, e coir ardore del Fonia. Jl primo,' 

che pare T ottimo al cafo, di che fi. tratta, 

UDII è lemure adottabile, attefa T incoftan2si 

delle ftagioni.. 11 fecondo^ che Stufa umida & 

chiama, oltre T iBconveniente dcUa fpc£a prl* 

ma^.e fiBCCcffiva, porta un antecedente fcio-. 

gli mento alla gomma di tutto ^'aggrcgato de' 

ferìci ftrati componenti il Bozzplo ; motivo 

pei cui al i r^fireddarii effi , e difTeccarfi, viene 

il filo a ricevere più punti di unione, ed 

apa p'^ti grandccoefione, oud'è, che una niag^, 

giore difficoltà ne prefenta allo fviluppo. Il 

terzo metodo , quello cioè della Stt^a fecca , 

ofliadcl Forno è non folo il piìi cconoraicp, 

ma anche il pili facile a procurarfi in ogni 

(ift^i-Dirò ^nnhc -jchc\ regolato a dovere il 

c«lore (de) Fórno iii.pp.tra ottenere pili prcftoi 

reffettQ cercato^ e fcon minor, danno àc\ 

Boz2olÌ4 e ciò: ohe più fa al qafo mio , fenza 

alterare la.ftato. delia gomnàa , motivo per 

CQÌ facilmentie fvolgcrafli il filo,, e talora Ja 

modo da jiojEt laficiame defiderare la filatura a- 

bombice vivo 4\ r - . 

M ì>$ aoivfihtf tròppo. ibveiite, avviene 9 che. 



jlFotxib' «r manchi ^ calore baftannt' a!l* c- 
AiozioDc delie grifalidi) ed or troppo gagliar- 
do, ond'è che diflcccafi il Bozzolo^ e fi to* 
vina Li Seta . Egli è qaeft' ultimo difetto , 
cui debbo afcriverc Tcfito mcn felice dì al- 
cune fperìefize della filatura a freddo ^ Diffec-^ 
cato nei forno di troppo il glutine , e dive-' 
nuto il Bozzolo a forma d'una folida carti- 
lagine, non era meraviglia, che piii difficil- 
SQcmc lafciafle il filo neir acqua fredda , fé-- 
gnatamecte fc non fi praticava la cautela di 
produrre a più lungo tempo la macerazione 
de' Bozzoli neir acqua bollente . 

Tutto ciò mi ha determinato ad immaginare 
uno ttromento, per cui accertare in guifa il 
calore del Forno, da limitarne il grado a quello 
precjfamente , che xicercafi al foffocamento del 
bombice « Se dopo tanti cohtrafti trovofli fi- 
nalmente di fomnia utilità V ufo de' Termo*- 
metxi per la nafcita de* Bachi $ alienando così 
i rozzi incerti metodi ufati , perchè di uno 
ilromento fimile non fi farà ufo per accertare* 
il /calore del Forno, l^tto cui vien pih pron- 
tamente eftinto il bons^ce , e con minor pre^* 
giudizio ideila Seta! f* 

E quefio è appQUto ciacche io ho divifat» 
di £ire in queft' anno^ ^d il più prefto che 
potrò per altrui regola, ed iftruzioue. Là dif<* 
ficolta faia'^ che ^ prefeutava alla pratica di 
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Jl-precifo grado di calore rlchìéfto ali* cftìn- 

aìonc de' bachi, e valerfene tute* ìnficmc per 
regolarne a tal' uopo il calore iteflb , 

Suppongo p. e», che dalle antecedenti re- 
plicate fperienzc mi conili , che col grado 
novantefimo di ca4ore nàahca la vita del bom- 
bice entro* tre ^ o quattro minuti; non avrò 
in progreflb ad altro piti fare, che ìnfinuare 
ton una paletta il mio ftfomcnto nel Forno, 
e ritiramelo in feguitò per argomentare dal 
filo della cannetta il calore dominante uel 
Forno, onde o lafciarlo da fé diminuire , fc 
maggiore fi conofceflc del bifoguo , od accre- 
fcerlo , fé mancante» eoo addizione di nuov^ 
fuoco . 

^ , . 'IL'l " ■ ■ ■ ■ ■jggP 

SECONDA RIFORMA 

Ojjia còjlruiione più opportuna del Fornelli ' 
maccratorìo . 

jLà idea del Fornello, che fono per prò* 
porre, aon mi appartiene quanto air inven- 
zione ; potrà' però riufctre a nuovo vantag- 
gio r applicazione-, e Tufo, cui l'ho defti- 
nato, 11 mio metodo ricerca una Caldaja pii» 
capace dell- ordinario ; -e • ciò perchè la fuc- 
teinva iauQCfffiooe 4i grolle itofi di freddi 



Bozzoli non dlnmi^iUHica oltre tntfaitijl calore 
dell'acqua, la. quali:/ deve cfferc fcmprc in 
uno iiato profiìmo air ebullizioiie ; il che può 
ben qttcDcrfi in una Capace Caldani /e non 
COSI licllc Caldaje -commi * In òltce; dirohitten*» 
dofi femprc in quef^a Caldaja la quantità d^ac« 
qua a inotivo di quella/ porzione , che fcca 
portano i grappoli de' Bozzoli V che da qocfta 
traduconfi; ai Catini delle Filatrici , fc piccoi 
fcffe il. corpo d'acqua della Galdaja, :fi rifeiì- 
(irebbe eiT^ troppo^. nella foftituzioDC d'acqua 
fredda; ciò ,. che; . porterebbe o fofpenfionc di 
lavpro, o lavoro imperfetto, e maocante; il 
che noD fegue trattandofi di affai capade Cai*' 
daja mantenuta a gr^sde calore . 

Quanto fopra però ricerca una maggiore 
attività di fuoco, e qùefto coftame; cofà, che . 
lafcerebbe temere di troppo cónfuoEto di legna 
per iLfervi^io di quefta Caldaja.; 

Si aggiunge , che doyendo nel 'mio metodo 
trovarti il piìi Vicino, che iìa poffihile dettò 
Fornello maceratorio ai Catini delle Filatrice 
per la piJi facile fomnjin nitrazione ; è uecef- 
iario^ che tale Fornello non fia foggetto a 
fuma; che pregiudichi al brillante colore 
della Seta » e dei non diftanti afpi • 

Per andare adunque al riparo del doppio 
inconveniente io ho divifato , che il Fornello 
feria macerazione:^ così cofirutco^vcl^e làs 
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fiamma ddfottopofto fuoco » dopo avere ri- 
scaldato il frodo della Galda)ii, abbia adinfi- 
nttarfiwfcr oa foro parziale praticato dalla 
pane Aefla, in cui sMntroHieti^ la legnacela 
dovi poi fia coftretto il fuoco in un col fumo 
ad /aggìràrfì air incorno del corpo della Cai- 
daja. per tutto corouiiiòarle l'effetto della in- 
fiammazione delle materie combuftibili ; non 
{)I^endendò la via del camino , fé non dopo 
efièrfi. tutta impiegata all'ufo la forza del 
fuoco ^ e dirò anche der fumo 9 il quale in 
fuoco convertefi attefo il rìfcaldamento delle 
pani 9 per cui è obbligato di trafcorrcre « 
GonfigUo^ che tale canna facciafi paffare fotto 
terra per lafciare più libera la circonferenza 
ddla Caldaja air ufo delle Stro>finatrici • 

Mediante tale coftfuzione fi fa una ftrana- 
econoMa vdi legna , e quello , che ^ non meno 
intereffa , fi. viene à fcanfarc ogni pericold\ 
od incomodo di fumo ; < - . 

♦ Vero è , che maggiore dell' ordinario rio- • 
fce in tale ipotefi la groffezza del Fornello ^ 
ma quefto non porta incomodo alle do»ne » 
le quali vi travagliano ^ prefibcchè ritte in 
piedi ;> ed altronde procura il vantaggio 'di 
meno efternarfi* l' azione 'del calore* del Fot^ 
nello ffeffo . 

'Una sì utile coftruzioue non era compa- 
tibile' ooir antico mecoda^ onde 090. è mera^ 



viglia, che fiafi ttalciiraio d* addewìfla a tale 
aggetto . Egli è frutto del inecodo mio il po« 
tcrfcne valere coli' eilcnfionc de' vantaggi ^ 
.che le fono proprj «. i. 



RIFORMA DEL MULINO. 

JTne utili riforme può ricevere-^ il Mulino net 

mio metodo . Vuna riguarda il collocamemo 

' édl' Afpo i ia feconda il movimento del me^ 

dejimoi Im ter^ i'^fo^ ^ la forma della 

Bacina f in cui fi filano i Boi\pli . 

«Hi ^àaoto alla prima t Don fervendo più il 
MttJino nel mio metqdo, che al fccnpiice ufo 
Jello f volgimento de* Bozzoli » già altronde 
a ! ciò preparati , e difpofti nella ieparata Cai* 
jiaja d'acqua bollente, né elTendo quindi piU 
tfcceilàrìo flornello, e can>ino di forte alcuna 
f«r Jc Trattrici ; io trovo , che 1* afpo può 
ammettere una .fitnaziont alTai piìi comoda 
^i quella, che gli vien data nel metodo ufa* 
io • JL^ Afpo ne' comuni Mulini di Seta fuot 
portacfi ad una data diftanza dalla Filatrice • 
Tale fonazione porta una mole fempre inco* 
moda per la fpefa » che ricerca , e per il 
fito , che occupa ; ed inabilita la Filatrice » 
e V Afpicra a ben. prefiarfi alle rifpettivQ loro 



ÌDciimbfiw«'.*L6*ittna- d&odd^tf Filatrice di M' 

jBCoto ^c\ !pcdciiii)0;#:iae (iegue^ che nel.cafa 
tròppo frequente , o di romperi) qoafché filo, 
o di crafcorrere qualche lordura full' Afpo , 
o di naaneare la torta , non può elTa arre* 
ftarlo, che dopo T avvifo datooe alftAfpie- 
ra 9 *Ia quale né è Tempre attenta 9 ne così 
rfollecita d'impedire ^ ehc^ dette io^diircic 
«garbugli non pj^fiino fuUe matafle, fa cui fo« 
vente fi trafcurano con doppia perdita di Seta 
oeir Incanaggio ^ e nel Filatola: così pure 
TAfpierj non potendo nella lontananza^ ia 
cui fi trova dalla Galdaja » ben difcernere U 
lavóto itiella Filatrice,,- riè lo fta«o def-Boz- 
2o)i fottpppfti ai) fili^ actefa 'fegaatameme 
V ©fcuxjt^:,' c{ie pfodubc. il rapórc cfalant» 
dall'acqua bollènte $ non pvo ne regolare -i* 
guifa il' movimento dell' Afpo y come xìCf» 
cherebbe il bifogno della ,giufci.«rattuTÌ^ nel 
preftarfi .^lla • jtort^ eoo ^quella pifcfffczaBd , "^ 
facilità., Kijic fi' convaarcbbc • ' -^ ' 

• Tali incpnvicnienfei ^serò f comùnque gtlvi) 
^ oonoiciud^fitdUetano.'in quefta mànl&ttaM 
xa , in qiianta che vedonfi iicceiTarj^ . wle/H 
dofi indilpenfabilc la fuddetta didànza Éll*^aò^ 
fo di rimpvcre le matalTc dal fumoj^clJF^^r- 
ijdlo, e: dal vapor dell* Galdaja ; difordifti-t 
che pi?*gwdi.chercbbcro.alla/belle2a;a^' j^'A^ 

ganM. 
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fkUTSL della ÌSeta 4 li pretende anche ^ che ciò 
0cciafi per dar t^xnpo ad afciugatd il glutine , 
(he il ferico filo feco porta dalla Caldaja;. 
enza di che ì fili falle MatafTe fi congluti- 
lerebbero fra loro con danno norafaile nelle 
>perazioni fucceffive dell' Incannaggio , e del 
filacojo « 

Or mancando nel mio metodo ogni peri*» 
colo di vapore , e di fumo , potrà impune- 
mente avvicinarfi TAfpo alla Filatrice» cerosi 
evitarfi gr inconvenienti fuddctti , effetto della 
lontananza deirAfpo. 

Intendo dunque, che TAfpo fi collochi 
in tale fitiiazione , in cui la Trattrice polla 
vedere, ed emendare fui momento i cafuali 
difetti» o-di un immondezza trafcorfa» o di 
un filo rotto» o di una tona caduta . 

Per provedere poi àU* afcìugamcnto del fi- 
lo» fi procuri la difianza fuddetta» non per 
direzione longitudinale» ma in fenfo vertica- 
le. Pongafi cioè TAfpo fopra il capo della 
Filatrice » di guifa che il filo , dopo il paf- 
faggio de* fori aperti nella lafirina, e dopo 
r incrocicchiamento preparato rifpctto agli 
uncini del Va-e-vieni deftinato a diftribuire 
il filo fuirAfpo» paffi fui raedefiroo ad an- 
golo ottufo. Qualora ceùgafi alquanto alto il 
Va-e-vìenì, cofa utile altronde per la pih 
bacile corta» il filo non poferà fuirAfpo» né 

F 
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toccherà la matafla, che gìufta la cangei^te^ 

o pane piii elevata deir Afpo ftcffo; ond'è^ 

che fi fark dal filo un dato tragitto di fpazio^ 

non oftante la fuddetta piti vicina fituazìone 

dcirAfpo. 

Ma qui può oppormifi^ come mai TAf- 
piera potr^ in lalc elevazione preftai^fi al mo» 
vÌHiento dcirAfpo? 

Lo fcioglimenco di quefta difHcoltk R com<« 
prenderà dalla riforma per me dacafi al mo- 
vimento deir Afpo ftcffo . 

Sempre ritenuto T alleviamento procurato^ 
nel nuovo metodo alla Filatrice , e la facili- 
tà , con cui ella può preftarfi ali* opportuna 
fomminift razione de' Bozzqji fotto de* fili , on* 
de non fiegua mai interruzione , o rallenta- 
mento . del moto dell* Afpo ; io credo che 
meglio y che colla mano poffa farfi aggirare 
r Afpo coir ufo del piede ; il mecanifmo per 
ciò è noto, e fempliciffimo ^ baftando di uni- 
re al manubrio dell' Afpo un' afta di legno , 
la quale vada ad impernarfi in mobile guifa 
ad una fottile ftanga radente la terra,, la cui 
oppofta eftremità pofi fu punto fiffo , ma k 
modo di lafcìarle 1' alternato alzamento^ 
ed abbaffamcnto da farfi col piede per comu- 
nicare l'opportuno ravvolgimento dell' Afpo. 

Un fomigliante moto riefce e più celere, 
e più uniforme , onde doppiamente avvaétag- 



già I^ trattura, e per la fta'ggìorc fpcdltczza 
del lavoro, e per una maggiore uguaglianza 
della Seta. 

Senza di che ognun vede, che pct tal 
nodo fi ha pure il vantaggio di farli afiài 
minoi^e la fatica dell' Afpiera , giacché il pefo 
del corpo, che opera in quello movimenta, 
i]on ilbnca così, come la circolare rotazione 
operata co* mufcoli del braccio ; tanto più che 
r Afpiera può a fuo arbitrio avvicendare al 
noto del piede quello delU mano, il quale 
però non farà giuda la circolare Incomoda 
direzione , ma in n^aniera piìi agevole , cioè 
con alternato alzamento, ed abbaflamento dell' 
afta annefla al manubrio dell* Afpo . 

Farò poi riflettere , che nel progreflb dell' 
ufo del nuovo metodo fi potrà V Afpo ftdFo 
muoverfi dalla Filatrice coli* ufo del piede 
Della guifa , che V adoperano i Tefiitpri di 
naftri , i Tornitori , ed altri ^ Ciò porterebbe 
il rifparmio delle Afpierc; fé non altro po- 
trebbefi diminuirne d'afiai il numero, facen* 
do s\ che la ftefla alleviafTe la ftanchezza or 
dell'una, ed or dell'altra Filatrice. 

L'oggetto però precipuo da me avuto in 
vlfta in queila riforma eflb è di potere abi« 
Jitare V Afpiera a meglio preftarfi al fervizìo 
delia Filatrice , giacché facendo efla ufo del 
ficde a lato della bacina,, può noa folo of- 

F % 



ferrare i prechi bifogni , che ha la MadU 
del fuQ lavoro; ma^ avendo le mani ìììkiCi 
può adoperarle anche a fervizio della n}ed()i 
fima» cioè col ritirare dalla bacina i 6ozzoìi| 
cui fi è rotto il filo , col fottrarre dalla trat 
tura i Bachi nudati ^ perchè non s' ìnnsàzi^ 
no, o portino foxzure fui fili, col rifarei 
tempo r incrocicchiamento prefcritto, od ini-' 
pedire , che s' alteri ; cofa difficiliffima tà( 
attuale metodo « Inoltre può ricever efla i 
Bozzoli preparati nella Caldaja di macerazio- 
ne per fomminiftrarli alla Maeftra , e im 
nare alla detta Caldaja i Bozzoli, cui àevd 
rimettere il rotto , o perduto filo • Libera poi 
da queile occupazioni la Filatrice, edaveoè 
fempre netta la fua bacina, è facile imniagi' 
narfi , con quale perfe^iione potrà c&gnire il 
ftto lavora; oggetto il pih grande, che deve 
prefigérfi in un nuovo metodo di filatura. 

Non ho quìi fJRto parola d' altri D)ÌDOfl 
vantaggi, che fi hanno d;tl nuovo mecaDÌfn:^i 
come è quello di potere la Trattrice fermar 
efla fui momento il moto dell' Afpo, perii* 
mettere la torta, richiamare i fili, ed impc 
dire, che luirAfpa tràfcorrano grume!]/, o 
immondezze di fort' alcuna $ e quello inoltre 
di prefentarfi alla Trattrice in tutta h i^ 
lunghezza il filo prima di porrarfi fulK A(fO\ 
circoftaaza per cui la men9 attenta FHatik 



pnò accertacfi di fcanfaré ogni difetto della 
xractuxÈ,. Gr intelligenti di tale manifattura 
pocranno comprendere T importanza di que- 
ifc , che altronde dird>bonfi minutezze di poco 
riguardo. Aggiungerò anche, che gli uncini 
della canna, che -vien detta Va^^vieni, il 
cui ufo è di diiiribuire full* Afpo la Seta fvol- 
ta da' Bozzoli in modo fempre obliquo riceve 
dalla nuova collocazione deir,Afpò , e dalla 
nuova maniera di iarlo agire', unk forma piìi 
comoda , e tute* infieme piìi giovevole a pier^ 
fezionare la trattura ftefla .'•> Difatti, venendo 
dall' Afpo obbligato il: filo a premere fcmprie 
contro l'uncino,- non vi ha pencolo^ che/ 
forta dal firo, e ne obblighi r all' operazione; 
deir incrocrcchiamentò ; corno fòvènte- avvie*' 
ne ne' comuni Mulini. • t 

-DiUì anche, che può detto ^uncino nel mld^ 
nctodo concórrere a far: più beila Ik vSctar 
Ciò dif&, perchè: non rjcercandp decco unci^r 
no quella lunghezza, che efigcfi nel comufi 
metodo, potrà farfi, fenza pericolo dì xòc- 
tura di criilalló, o di fmaltò ; ciò che gio« 
verebbe a levigare, e dare per così dire unt 
appretto ai filo fteflb ; cofa vaintaggìofiflima , 
Si per meglio: afcìugàre liofilo, sì per onircv 
i ptoroinenti peli ) iiientre il gUicine è ampdra 
*^n iftato'xli preftarfi a tale effetto • . r; 

Un ceodó àggiongo filila nuova fociga , chei 
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difcgncre! d! dare alla bacìda delle Fllatricf* \ 

Nel comun metodo 9 dovendo la bacioa 
delle Filatrici fervire di Caldaja atta a xkcf 
vere il pili grande calore del lottopoAo Fot*' 
ikIIo» ricerca certe date dimeniioni , e fenoa 
altro una capacità tale, che tolgane il bifo* 
giìo di dover troppo frequentemente rimette<^ 
re acqua fredda per fupplire alla molta « 
che perdei! in evaporazione, e che feco pon& 
il difciolto filo de' Bozzoli • Ricercafi in ol« 
tre 9 che la Donna nel fuo travaglio ftia fc^ 
dura, in fianco , attefo T impedimento^ che 
alle ginocchia oppone la folida fttuttufa del 
fornello. L'apparato poi del Mulino in ufo 
è tale, e di un voluitie sì grande, che pota- 
ta una notàbile occupazione di fpazio , e che 
riufcirebbe altronde non compatibile coir ufo 
idef mio metodo, in cui voglionfi i Mulini « 
cflia le Filatrici non lontane dalla Caldaja di 
preparazione per l'opportuna fommini^razio* 
ae de* Bozzoli • ' 

Le riforme pertanto, che lo trovo . potctfi 
adottare fu quello riguardo nella mia bacini $ 
fono coerentemente alKefpofto^ cioè: 
^ i.^ Le bacine non faranno piil alte di 
quello, che è neceflario all'uopo di lafciarvi 
galleggianti i Bozzoli , ed al piò per ricevete 
una data dofe di bombici fpogliati della Seta, 
Due oacie di altezza faranno pUi che b^fiafitt 
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« tate oggetto • La pota capacità ^ cht^ varrei 

dati a qtìéftc bacine è non • fòle per là 
fninore fpefa; ma fibbcne ancora^ perckè 
r acqua contemitavl , eflcndo in pòca quahii*- 
ta, piìi pretto ricevctà uh dato grado dì cia- 
lorc per parte de' Bozzoli, che vi fi'recado 
dalla Caldaja d* acqua bollente , glottfodo que- 
fto a itianteiierc diluto il muco de' Boz22)tì 
difciolto nelk Calda ja di niacdriizi<yne , fida 
meno, che à rìraovcreognì titìiòterdi queg;U 
effetti noccvolì , che afcrìvonfi ali* «equa fredda 
relativamente alla voluta morbidezza della Seta. 

4.*^ Vorrei^ che ogni bacina fervilTc per 
due Filatrici poftc T una contro all'altra. Le 
foli te Calda jc refe alquanto piii .oblungate,^ e 
firuate nella direzione del maggior alfe rifpecto 
alte Filatrici, bàftétebbero air intento. Una 
tramezza poftà alla metà di detta Caldaja, 
nia in giiifa formata da lafciar ft còmunfca- 
5:ìonè air acqua ftk le due parti deftaCàldaja, 
dividerebbe il lavoro delle Filatrici'. - 

Avendo altronde dafcuna' Filawitice T Afjto 
tlfpettìvo al di fopta la teftk , chiaramente 
fi comprende , che faccndofi da la?tì S detta 
tramezza follevate due piantoni^ potietÀ>ero 
qaefti portare te tìfpettive laftrine^ ^tro<:ui 
debbon pafTare i èli, non meno che * il |;iuò* 
co del Va-é-vìenì • 

Mi difpcn£^ di eACiràire in att«cióict"^etta- 
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gli, ficcomc quelli, che agr iiwtlllgcnti noa 
fono necelTarj , ed agli altri , che cali non 
fono, non fanno, che accrefcere confaGone. 
Ho quindi creduto meglio dì realizzare h 
grande il da me propofto meccanifaio , per- 
chè poflà ognuno, e averne un adequata idea, 
e giudicarne dal fuo effetto. Si potrà qucfto 
Tfdcre nella Filanda che per ordine Supcrior 
ò: ftata eretta in Milano per moftrare la pra« 
tica della nuova filatura. 



RiF LESSI 

• Sali' ufo ébf Vknfirui T^tr agevolare 
V ' là filatura a freddo . 

i^oa ho fin qui parlato dell'ufo, c^e può 

farfi di mQQftruf, od ingredienti per agevo- 

.Ja^e ^o. /vtolgimenco deV Bozzoli neU'acqiii 

^fredcJf> fiftvi^va già la fuggexita una tale idea 

fin dall' m^fi. 17^9 ai .primi Efperiroematori 

.del mio, metodo. Nel cafo, diceva I050, che 

ì BÓ2?cl|jfi moftrafiferA renitenti allofvilttp- 

.P9i 9|^ef%: la troppa coeiion? della colla ani- 

.malet.^^P9trà'in aUora farfi ufo di qualcuno 

' di qBg5 meoftnai , che propofti già e tentati 

*fen2a;eifestot,qi^ndo dall^ opera de' medefini) 

volcvafi r intero fcioglinjento di detta colla, 

pocevai}(^ eCcre vaiitatggiofi nel nuovo Mero 
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ido, m CUI il Bozzolo per la previa macera- 
zione neir acqua bollente , è prelTocchè di* 
Xpoflo a lafciar libero il filo allo fvolgimento^ 

Li Signori Dottore Caftelli, Defenzani, e 
BaldafTare 3caratti di Medole furono i primi, 
che col piti erudita carteggio fi adoperarono 
^ perfu^ermi della. neccflità di qualche at* 
tuatite per la filatura a freddo; anzi mi pro-- 
pofero certo menftruo di loro invenzione (a)^ 
che mi afiicurarono efficaciiUmo air effetto di 
avece; il pih facile fviluppo d?' Bozzoli nell' 
acqua fredda • Debitore ia ai loro lumi dS 
molte delle cofe accennate in quefta Memo- 
ria » pon feppi però mai rifolv^rmi ad ade* 
lire al loro penfìero ; elTendomi accertato 
dietro V efperìenza , che. pn pò* di acqua cai* 
da meifa antecedentemente ne;' Catiqi delle 
Filatrici a freddo, e la macerazione de' Boz- 
zoli prodotta a qualche minuto di pivi nella 
Caldaja d* acqua bollente dava V effetto fteflb 
de' loro menftmi f eflendo l'acqua oalda il 
vero fpecifico, e plìi efficace difTolvente della 
gomma animale. 

I Filandieri Ter maninì, e Zeno di. Maq^ 
tova rTportàrono, è vero, coli' opera deMo» 



(a) L' invenzione loro fi ridqce a medicare l'acqua fredda 
de' Bacini delle Filatrici col mezzo di alcune libbre di rannd^ 
olEa lefcivio depurato. 



ingredienti la gtotk di riufclre al difegtid 
propollofi , e dr ottenere anche onorevol prc* 
mio da quel R. Governo (a). Nella com- 
piacenza , che provo dì vedere per tale guifa 
ineoraggito il loro zelo, ed i loro tentativi'^ 
lo fono a pregarli di voleri! aiTumere queftò 
aflno r impegno di mettere a cimento la fila- 
tura a freddo, nella feiDplicitk, con cai fu 
da me propofta> rìtcnurc foltanto le cautele 
fopraccennate ; paragonandola coirefito della 
^latura ftelTa a freddo ajutata da* loto mea^ 
ilroi; compromettendomi fin d'ora, che do- 
vran effi pure convenire, poterli prcfclnderc 
affatto dair ufo di detti ingredienti ^ ficoome 
tiientc neceffarj all' uopo ♦ 

Non per altro ciò dico, fentìoa perchè ^ 
effeòdo dlggiàr alicniffimi i Filandieri cU ad- 



(0) il [Progètto dà elti immaginato lì è di attuare la forza dit- 

"foiveiite ddr acqua bollente coti infondere ili elTa Uni Hbl>rà Ai 

.ìtrìnà frefea nltftì con un' oncia di zucchera per ogni lò libbre 

^* dci|iia' ohe la niedelìma Caldaja contiene, ritenendo nel reftd 

tutto il procefTo del metodo da me prodotto , come pu6 riWaffi 

dalla lettera direttami dal Sig. Raimondi Guindani stltro de* meid. 

*bri ^élla Cameifa dT C&mmcrclo di Mantova, Ietterà chfe tro- 

#7afi Mèritit nelle Notizie Letterarie di Milano al num. it 

dell' anno 1792 . Partecipandomi in efla 1' etpcrienzà l'ermanini 

"« ffg uit a .distro. iLiOiam^todo , così cohchiude . La lufìngìt di faf 

cofa.gfatà a V. S. tllml, che a ragione deve rìconofcerfi |lcl 

primo ritrovatore * e promotore in Italia dì filare la Seta a 

freddo, mi ha fatto ardito d* iniioltrarle là pfefente , quantunque 

io non abbia T onore di eflerlè noto ec« 
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dottare ogni nóvitk nel loro lavoro, Tag-: 

giunta di on menftruo noD può, che vìeppiùi 
rimoverli dal pcofiero di fpcrimentarc il nuo^- 
vo Metodo di filatura; non effendo fpcrabilc- 
di toglier loro dall' animo il .fofpctco^ che 
detto menftruo pofla J fé non neir atto della- 
filatura , e deir incanaggio , rlulcirei di prc*-*. 
giodizio alla durata della Seta ^ ed alla con« 
fervazioBe de' colori. 



COMPENDIOSA PROVA 

Delta prevakìt^ del nuovo metodo . 

Jr rima di por termine a queUa Memoria^ 
mi fia lecito di fare un doppio rìflefTo atto 
a petfuadere chi non ama entrare in lunghe^ 
djfcuflioni, Tuno cioè di fatto, e T altro di 
raziocinio ^ 

E quanto al primo, egli è certo, che t' 
Sigg. Calini , neir addottale il nuovo meto- 
do , non ebbero altra vifta , che il loro in^; 
tercflc ; mentre né conofcevano V Autore , che . 
di nome , e dipendentemente dal di lui pro^- 
getto di filare la Seta a freddo, ne potevano 
afpirare a merito d* invenzione ; avendone effi 
adottato il metodo nella femplicità ftefTa , io ^ 
cui fu dall'Autore propofto fui pubblici Fo-*- 



( 
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gli . Se dunque, dtfpo replicare fpcncnzc^ fi 
riiblvcttcro a lavoro, (Cd a ftagiooe. già in- 
iiolcrata , a tutta montare a freddo là \oi Fi- 
landa di beh ^4 Mulini, .e la cootic^u^ono 
fino al ifine fecondo un tal roecodo; òhi può 
dubitare , che ciò non ila ftato da efli Se- 
guito iper r effetto di un reale , e notabile 
vantaggio, che, a tutte prove ne è loro ri- 
fultato ? tanto più che fefli noh igsiDiravano 
la difficoltà , che avrebbero poi incontrata 
nello fmercio della Seta così filata, attefo il 
domina/ite , né ancpr^tol^o pregi udizio.^^ che 
la Seta^ filata ì freddo non riefcé sì bene «e* 
fuccefllvi lavori del Setificio . ,-. . 

Si aggiunga, che in quell'anno, depo^o 
ogni peniìero di filare 4 caldo, hanno e/Il 
rimontato tutto IL iiftasa della loro Filanda 
giufta il metodo richie{k> per la filatura a 
freddo. Prove di qucfto genere patirebbero 
aflicurare ogni Filandiere indipendentemente 
dù />gni altro raziocinio • 

Ma. fc pur fi cercaflè prova di qucfta fet* 
ta, e quefta compendiofa ,' fi ponga ménte 
alla pratica de* Filandieri Picraontefi . Per aver 
Seta perfetta è loro coftume non folo di li- 
mitare r attenzione delle Filatrici a foli due 
£li, ma di fornirle di una data dofe di Boz- 
zoli già macerati , e difpofii alla trattura , 
che neMofo Ibguaggio vien chiamata Scor-^. 
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tinay ed il di cui oggetto fi è di aver fen>- 

pre pronti de* Bòzzoli da fottoporre alU 
trattura» a così mantenere T uniforme grot- 
fezza della Seta • - 

Or ctos* è il Metodo, che fi propone? non 
altro y cbe di abilitare la Filatrice a filar fem- 
prc , e fola con ifcorta de' Bozzoli preparati 
in feparata Calda ja allo f viluppo , non altri* 
menti che lo fiano quelli , che formano la 
Scortina nel metodo Piemontefe. Ciò pofto^ 
quali pericoli , quali inconvenienti fi poflbn 
temere dal nuovo metodo sì rapporto alla 
Filatura , che alla qualità della Seta ? Se te- 
rnonfi queitì dall' acqua fredda delle bacine"^ , 
fi ricorda, che prefto l'acqua in effe divien 
sì calda per la fucceflìva ìmmerfione de* Boz- 
zoli tratti dalla Caldaja d' acqua boUéate ^ 
che convien rmietterne della fredda per mi- 
tigarne il calore . Altronde infcgna la prati- 
ca , che difciolto una volta il muco, che lega 
il Serico gomitolo, la fteffa acqua tepida ba- 
ila a mantenerlo diluto , e difpofto alla più 
facile trattura ^ - 

Ma fé ciò è , dirà taluno , qual mai in- 
venzione, e quale novità in quello . progetto ? 
Niffuna , fé così piace , a me baftando , che 
venga cffo adottato a vantaggio , e a prò de* 
privati, dello Stato^ e della Società/ 

Nel retto, quando Criftofbro Colombo dì- 
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.fegnò di rinveoire ud naovo Continente « 
ognuno gli diceva » eh' era vano il fuo af- 
funto, e d*elito impoffibile la fua imprefa» 
Scoperta , che poi ebbe V America » gli fì 
oppofe freddamente ch'era reifetco di puro 
azzardo ; anzi , che i Cartagiocfi avevano 
prima di lui conofciuco quefto nuovo Conti* 
ncnte ; ed abufando di un paffo di Periple 
d' Hanflon riufci l'invidia ad indurre in er- 
rore i leggitori men faggi , e fé non altro a 
far minore la gloria dell' Inventore • 

Parimenti quando Mongolfier fi avvisò di 
foUevarii in aria col fuo aeroftatico Globo, 
il derife il di lui progetto , T efito rammea- 
candogli dell' Icaro favoloio • Ma tofto che 
riufci a dare di fé il celebre fpettacolo, e 
nota fi pretefe l' idea , e mille Autpri fi no* 
minarono, i quali prima di lui fornirono, e 
r idea y ed i dettagli dell' artificio da lui ufa- 
co . C eft ce dans la Gaiette de France giiQn 
doit s^efforcer ioter cet honneur à un Frangoisì 
Così efclamò fu tal propofito un illuftre fog- 
getto di quella Nazione • 

Quanto però a me,ficuro di non dovere, 
che a ragionati miei riilefli il propofio nuovo 
metodo , e pago di eflcre » con una fermez- 
za, e direi quafi eroica orinazione» riufcico 
al propoftorai difcgno, punto non curo, thè 
altri fi arroghi di avermi prevenuto nella 



idea y t ne* tenutivi: Protcftoim anzi, che 
lungi dallo fcoraggirmi per tale oppofizione, 
mi fervila anzi di (limolo, e di gloria a pro^ 
muovere, e perfezionare detto mio metodo; 
perfuafo efTendo, che i tentativi altrui mal 
riufciti, anzi che dare giovamento , oppongo- 
no il più grande oftacolo alla difegnata ìm- 
prefa . Mi dirci poi felice di averli perfet- 
tamente ignorati, attefo il rifchio , in cui 
farei flato o di non intraprendere , o di de- 
filiere dall' impegno fui pericolo di perdere 
e cure, e fpefe fcnza profitto. Ma fenza ciò, 
fcmbrami , che farebbe sì a me , che ai filan- 
dieri Calinì oggetto di ambizione il fupporrc 
che , conofciuta elTendofi da altri la pofFibilità 
della nuova si vantaggiofa Filatura, nifluno 
prima di noi abbia avuto o vide baftanti, o 
ballante coraggio per condurla a termine . 

Non fono le idee nuove , fono i nuovi 
vantaggi , che curar deve un Pubblico illu- 
minato . Altronde certe vifte , certi raffina- 
menti indifcernibili talvolta ali* occhio volgare 
fon quelli , che e più efigono di iludìo , e 
più rilevano il vantaggio di una Scoperta , 
di un Metodo , di una invenzione , che rimar- 
rebbe forfè fenz* éffi inutile per fempre , .e 
negletta (a) . 

(«) I pfogreili delle arti, diceva con geometrica elegante 
MliCudine uao Scrittore- de' no&ri di , paragonar debbonil «Ile 
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Ciò accenno ad incoraggirc chi, dietro le 

tracce per me fegnate, voleflc adoperarli a 
migliorare il iiuovo metodo di filatura, cf- 
fendo elfo ibfcettibile di riforme , e vantaggi 
fenza numero. Ogni grado poi di perfezione 
in una manifattura di ufo sì eftefo^ qual è 
quefta , può divenire della fomma confegucn* 
za, e procurare il merito piti dipìnto ncìli 
Società a chi lo produfle. 



ordinate di un» Iperbpla, che va al!' Affintoto; ed i tempi, cfie 
vi fi impiegano ne! farli, alle afcilTe delia medcfima curva:. Oa 
principio fi (r;ra qaeila adoifo all' AfBntotoj ma in progreffo 
' corre un lunghiffimo fpazìo prima di accoftarvifi qnant' è un fan- 
ltoo,.c non arriva a toccarlo, fé non in un tempo infinito. 



V 'UlSirXTÀNZE ^^ 

Veir ^fperimento della filàtuftt àfreddofy fae^ 
tofi' fui metodo Ca/lelii dk '- Filandieri ' Ca^ 
lini in Mon\a il giorni 1 9* Luglio t^^.^ 
t da meaefimi raffegnuté'àl R. -ìW, ri Ce 
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Oa (l accénnd^che rcfpcritìMnro di 
qaefto giorAo^ perchè da noi e(<:guttoti cof> 
tutte ie poflfibUi cautele per giudicare dell^ 
convenienza di adottate detto nuovo; me^ 
todo/ nel redo furono le' fpcrienze fatte 
in molti de^ precedenti' giorni , non ch« ne« 
gli anni anteriori, che ci: hanno a ciò ihdotrV 
ed afllcutati della prevalenza dtUà ^mòva 
maniera di filare la Seta. '\^ ^' 

Quattro Dontie' da noi fi fcdfero» peP 
fUare a freddo^' é^q\iattro d^ uguale abilità 
per filar a caldo gmfta il metodo antico «' 
Or bccone i rifultiaptì. * ' v.i ^ .;: i 

x«^ Ik ^quattrò'^'^itàtfi^cr à> oafldd filaròna 
ncir intiero giorno , cioè ii> Uhdlci ora dfè 
triivàglio Bozioli «VitTeècatìr^alifarni^* •' 

^rLe ^juaitro Filatrici a freddo in ugual 

tettilo di lavorò ilaFfoHó BbzMll 'd'>u^le 

qualità y ed ugu4la>eniò-^iflf&icatiì'-' »: - ^kì 

• 2 • .^i . , • ^- jf 2 2* onc, i8. -# 

OnéH the ogni Filatrice a freddo fece 

G 
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un lavoro pfe(tochè doppio d*Qgni Filatrice 
a caldo . 

. SiccoDtHS prrò Id Filatrici a freddò erano 
aATiftUi; per la pieparazione 4c* 3oz9;qli d*al< 
tre due. d.ot>ne». una del g^oei-e d<U« Fi- 
Ì<|tti€», e .r altra delle Afpjere;. pc fcguc 
che la mano d^ opera impiegata a freddo 
era in confronto deli* altra come io?'a t. 
^d*è c^« per 1* uguaglianza le Fiid^i a 
friedd#.,AP![.el>ber davuto fare uà lavo«> nel 
tapp^na .<È .*;7'-. a »3 ; ma.effendo i]«ctlo 
xiu(eÌH>/fiome 24. a jj. >: rifatta che la ma- 
90 d^oper^. nella filatura a ^eddo fu; circa 
di un terzo otioore di <^tiì^ adqperata 
I^bIU ItUì^ur» a caldjo. . , 
i..I)»flP .fi :èf-. calcolata h Figlia, ch<J traf- 
|>ortava i Bozzoii, pt<r^hè ropera foa Di&a 
« ne^arif) nel. piat)Q fìne<n8to di guefta 
èl.arutfi k in- <:ui^ d^ypqpple Caldaje a fred- 
do cS^c, JC9&Ì dirpo^e*.da |)otere imiÀtdia- 
tamente ricevere i B93^pli .preparati .daWe 
fletTf. donD&v oh^cps^fiedoflo alia Calda]) 

Z'* Un^afu-Q.Fjl^trifii i9c.C«Up,.d» I4ÌH 
lu:e?| ^i< QP(^ ìIXm bozzoli ricavarono" Seta 

.:•'■'} f : •».".: il I ■ mJ, j :• Libij^rfiriSul, 

vM:41i9Hm^M»tM.'* fte4fÌQ da L<6!< 

|>te Ì2. ooìBkidl; ificsfoli Of^mr^fTerjc^iSet» 

, .- .'Jj ,0B j.i s . . Lib. 7. ooc. i, 

■ stsi-jì oi>i>5-Ji ì: ìjìì;. 'I iaso t'j -" )nv>" * 



Dal che rifult?, che le prime per ogai 
Libbra di Seta confumarono Bozzpli 

' ', n Lìb. 3. 0Dc.-9.'dcó.'22'«. 

E le quattro a fred- 
do confumaronik • . - „ Jv- 5. ij* 

Si ha dunque nel . 
metodo a .freddo per: 
ogni Libbra di Seta il ■ ■ ■ ■■ 

lifparmio di Bozzoli . Lib. >. onc. 4. deif. ' ^1 
-•,..•■.. . 1 ' : I l ' i • '' ■ '' 

Quanto al rìrparmio della legna, ^gti 
è si notabile, e decifo, da non ricercare 
r cfpofizione-de'rifultati: Badi il dire eh» 
detti quattro mulini a freddo , che faceva- 
no quafi un 'doppio lavoro, erano fervici 
da una fol» Caldaja a caldo» 



.-.. *• 
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TRANSUNTO 

Ud? rifiatati, avuti nei lavori delia Seta filatoi 
a freddo nella Filanda Cahat in Mon^a p 

. fino a. ridurla. aW effere- di Stoffa , raffe^ 
gnati al fi. M. F. C unitamente alla 
otoffa con tale Seta fabbricata. 



ot 
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Ranche libbre i2j. Seta filata a fred- 
do, fi fec9 e (Ta incannare feéobomtcameh te 
ietto de^ Doftri occhi . Non ricercò che ore 
otto ^ì^ lavorò per cadauna Irbbra; tanto 
era H filo continuata, e dh eguale confi- 
utenza; fnentreJa Seta d^ eguale titolo filata 
a caldo efìgeva 4:)er>ogQÌ libbra y come con-i 
ila dal già efìbito conto, ore diecifette • 

Nella nuova filatura pertanto fi ha il gua- 
dagno di tempo neir incannaggio , e quin- 
di nella fpefa per tal lavoro di oltre la metà. 

Calcolata poi la tara avutafì in detto in- 
cannaggio, fi è trovata di onc. 5. 7 ,ond'è 
che ogni libbra non ha dato di tara che 
den. I. gr. I. j-, mentre la Seta della più 
perfetta 6lata nel metodo comune perde 
reirmcannaggio da oltre den, 3, per ogni 
libbr.) • 

La Scfta dunque filata a freddo perde 
neir incannaggio due terzi meno di quel 
che perde la filata a caldo # 



tal 
Data là ftefla quantità di Seta gt^ in- 
cannata a filatojare ad ufo d'Organzino a 
due fili, non ha prodotto dì calo in tutto che 
ooc« 2. :; ;, e quiadi per ogni libbra grani 
li. 7 come;da atteftato del Filatojere^ Carlo 
Giufeppe Ratti fegnato (i) mentre la Seta 
filata a caldo perde ^er effetto di tara gè- 
Deralniente la più con£iilent« dea* i. per 
cadauna' libbra « 

Si^ ha dunque per ii nuovo metodo di 
filatura ii vantaggio della minor perdtM 
nei lavoro del iìlatojo di circa tre quarti » 
in confitonto della filata «axaldo; nuova 
prova della maggiore uguaglianza, e con^ 
lidenza della Seta, 

Rapporta all'* effetto della purga, e tin- 
tura della Séta filata a freddo, noi non fac- 
clamo, che raffegnare un attcftato del Tin- 
tore de Lorenzi , e Crivelli Compagni fe- 
gnato (a)* 

Da effo rifulta^che libbre dieci, ed on. 
ce cinque trama ii riduffe per i'*operazio« 
ne della purga a libbre otto, ed once dcc^ 
t che libbre otto, ed once (ci Organzino , 
fi nduflero a libbre fei , once fette e mezza • 
Perdette dunque la Seta filata a freddo 
nella purga meno del 2 1. per centoi mcn- 
tre la Seta filata a caldo perde il 25. per 
cento, come è noto a tutti i Tintori, e 
Lavoratori di Sete* 
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Fa quella quantità di Seta Tfama ^ ed 
Organzino , che venne da noi trafcelta pcf 
la fabbricazione di due pezze di Stoffa una 
di color bleu» che fi raflegna» e T altra 
color celefte, che è attualmente al Telajo. 
L*attefiato delio Qeflb Tenitore fegoato (3) 
fa conofcere , che la Seta filata a freddo 3 
lungi daireflere più debole» riefce anzi 
più forte, e coofìftence al lavoro» 

LVoculare efame della Stoffa» che fi 
raflegna» può far vedere, (e maaca effa ià 
▼eruna parte di quei pregi, che foglìoofi 
ricercare nelle Sete per averne le Stoffa 
più perfette. 

Frana fca Calino. 
Gajpare Calino figlio m 



: RIEXESSIONIt ,r 

Sui rapporti delle Camere di Commercio di Mi* 
la^i^^edi Comi rehHvarneme agU fpìirimea'^ 
*i, che ie m^defime hanri<fy per ordire, fùp^^ 
riore, efeguifi fuimpvq Meipdo, diPdawa 
a freddo ). e fiitl^ efitò delh Seta [per tal 
modo jplata mi diver/i lavori deiSerificio . 

\ ^ crperimemo^ su col foiKiaH il Rap- 
porto 4^1 det^i Delegati , .è (laia. ÌQfiitbii0 , 
gi^ pailata la fiietà di OtHco^r^ ,: '{la|giÀe 
ia cui ie Gallette diiTecc^te da' caloci ciìi« 
vi fono divenute ppelTochè cartitagioofc 9 ^ 
difficiiifltoie quindi allo fviluppo anche 
neir acqua calda. 

Le Filatrici trafcelte per filala a caldo in 
confronta di; quelle a freddo erauo .noti fole 
delle Maeftr«:,pijii tcfpene d'wia delle più 
rìnonfìate Fiifande» ma trova vanfi in f>krc 
neìr attuale efercizio di filar Seta; mentre 
le Filatrici a freddo avevftQo già dicnenfo da 
oltire due <ne(ì U/.fiUjuraj^ in cui non ave- 
vano neppure avuta uu badiate pratica» 

Final cQeotjS per. I4 fitatur#^iarcddo tutta 
era mpnUto* giuftar r arte { e per^^qickelb a 
fr^dò niente eravi di preparato airop. 
pprtunit^ del nuovo metodo* . 

Nonoftanie però si fvantaggio^e; condì* 
zioai|,(aaoii da detto fperìmeaco avuti n« 

e 4 
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fultati tali I che ba^abo^peìr fé foli a to- j 
gliere tutti i pregiudizj, che avevanfi con* 
trb un tal metodo • 

' Confuhiaii detti rapporti non che le ri- 
fpcttiyc unite Ta^bellc, e fi vedrà 

^i.^'Eflfere infuffiftentc il tiitiore , che 
nella filatura a freddo abbia ad- averfi nri-» 
nor prodotto di ieta; mentre conila dalla 
Tavola Land ria ni fegnata B che Libbre 2o« 
dfjCallet^e morte filate aF Caldo hanno f^ro- 
dokto di Seta - - - - ^ Lib. io. 7. 23/ 

E che Libbre 4o: dì'Gallct^ 
della fteffa <5faa1hà filate a ' :^i * - . 
freddo ne haniio prodotto - ' ^/n. !• it. 

Cioè dippiu - - — - Lib. **-• 5. 23- 
z/ L'economia ha avuto pur luogo nel- 
la fi'latura* a* fì^eddo fopra qu^lU'd caldo; 
rifultando dai éonguagt^to^ , che per (Jgni* 
libbra d( Seta fi ha il vantaggio' di lUr— . 9* 5/ 
e ciò comunque fiafi in detto cong,uagiio 
ommefib il riguardo delta tanto minore 
fpefa, «che importa 1- opera dellMncanna- 
tura nella: Stta^ fìkfa A freddo , attefa U/ 
facilitaci con cni etfa fi» fvo^lge; Air op^ 
parto fi è valutata • r«ofpera delle ftrofi* 
natrici in confòrmità di quella- delle Matf-» 
ilre, mentre due di efie erano del genere 
d^lie afpìere; la cui mercede è notabiU 
mente minore j-coge che^ k> folTeio ilate 
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conGderate, avrebbero moftrato affai mag- 
giore r economia delia nuova filatura. 

}.** Rifpetto all' incannaggio, e Filatojo, 
che forma la prova più cerca della bontà, 
nettezza, e forza della Seta , fi rileva ddl 
Rapporto Laodriani, che la Arazza pro- 
dotta neir incannaggio dalla Seta filata a 
caldo fu di den. 13. gn 19. per ogni libbra . 

E che la Seta filata a freddo dalle Oeffe . 
mani nella fua filanda di Oldaniga ha, da*. 
to di (Irazza un den. e mezzo da onc. 7« i: 
di Seta. Ond'è, che per ogni, libbra rifuU 
tano foli !^ * •* - - - den. li. 1-3. > 

E quindi è minore la ftrazza della Seta 
filata a freddo di qua(ì 77. 

Q^ualì conforme all'anzidetto è il rifujl- 
taro prodotto dalla Camera dì Commercio 
di Como nella prima delle Tavole, eh* effa 
ha rafTegnato, in cui fi fa carico della ftraz- 
za avuta dilla Seta fiata filata dalli Calini 
a caldo , ed a freddo in Monza colle fteffe 
mani, ed a fta^ione opportuna} avendo 
perduto la Seta a caldo per ogni libbre 
cento --.--• Lib. io. -• n* 13* 

E quella filata a freddo . ,, 2. i. 21. 3. 

Da cui rifu Ita 11 divariò di Libr 7. io. 2i. -- • 

Non è in vero uguale il rapporto fra la 

ftrazza avuta fra le due Sete' filate nel ci^ 

tato fperimento; ma ciò è per effetto » co- 
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me (!.è accennato » delia diverfa raaeClria 

delle Donne adoperate in quell! erperimento • 

Ciò nonoftante rifulta arictie in tali Sete> 
nei rapporto della Camera di Commercio 
di Como, minore la (Irazza della Seta fi- 
lata a freddo fopra quella filata a caldo. 

E' dunque un pregiudizio il credere ^ che 
]a Seta filata a freddo fìa -cruda , e diffi- 
cile air incannaggio; riufccodo efla più fa- 
cile a quefta operazione , e meno foggetta a 
rottura , ed a (Irazza y ullìa perdita di Seta. 
- Quanto al calo nella purga , altro og- 
getto*, chej fo^ìpendeva V ufo del nuovo 
ibctodo, dal Rapporto Landriani non ri- 
fulta che il divario di un denaro, e gra- 
ni 8., divario, che merita nìuna confiderà-' 
Igiene f al dire del medefìmo* 

Dal Rapporto però dalla Camera di Com- 
mercio di Como fi rileva, che il calo avu- 
to nella purga dalla Seta filata a freddo 
fu minore di dea. z. gr. io., e ~jy di 
quello , che fi ebbe dalla Seta filata a caldo . 

Dal che rilcvafi ihfuffiftente pure T altro 
pregiudizio^ che la Seta filata a freddo 
doveCTe nella purga fare un calo maggio- 
re di quella. filata a caldo. 
. Fu in feguito a sì legali fperienze , e sì 
notabili vantaggi , che la R, C, Governa- 
tiva. ha. creduto di dover animare il Pub- 
bJico collfe. provvidenze, <:he rìfi|ltano dall' 
Avvifo , che fu pubblicato dal R. M, Pt G 
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COPIA DI RAPPORTO 

Fatto dair Abate Gìufeppe Landriani alla Ca-» 
mera di Commercio di Milano circa V espe^ 
rimento fatto/i il giorno 17. Ottobre 1794. 
nella Filanda Calmi in Mon'^a della filt^^ 
tura delle Gallette a fredda ec. ^ 
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Ntere/Tato dalla propria profeifione, e 
pieno di defìderio di fecondare le premure 
della Reale Conferenza Governaciva per 
unV indubitata prova della filatura deiiet 
Gallette ad acqua fredda, come vién ef«* 
prcflb nel fuo Decreto, al R. M.- P. C. del 
giorno 28. Agodo 1794. ho credtìto , colla 
previa approvazione dell' iUmo^Sig* Coniìg. 
AHandri ^ d' incominciare le appoggiatemi 
i^perieaze da farfifuUa Seta (Qéita a fred- 
do propofta dagli efponenti Conforti Cali- 
no, dair efperimento della medelìma fila- 
tura a freddo in confronto di quella ad 
acqua calda; locchè .fi efeguì di concerto 
col prelodato liimo Sig. Confìglieje nel 
giorno 17. Ottobre profiimo paflTato nella 
filanda dei detti Calini fituata ih Monza 
con fei Filatrici e quattro Scopinatore per 
la filatura a freddo , e con fole fei filatrici 
per la filatura a caldo ^ effcndovi prefpntl 
per buono fpazio di tempo il ptefato iUmo 



fcgale ; r efìf^ ^ che,<fj onc^ 7* ^* i ^^^^^ 
Seta ffcav^ira, che ho fianp lavorai in or* 
gaoiìao a due capì, e che qui pure pro- 
iiuco » non ha da^, che un danaro e mez* 
z^ di drazza» tara U.pìù tenue ^ trattan- 
dofi delia qualità, più fottjle, che fi lavori. 
Sottopongo ancora alcune rifliflìoni, che ho 
fatto nel tempo del detto (ffperimeoto del* 
Ij fiutura a freddo: e prìtnieram^ntc vof- 
rei fuggerìre di fervir/i di Scopinatore mol- 
to efperte, acciocché ntjla fcopìnatura noa 
buchino le Gallette, e capaci anche di 
filar* per ptjjter e(fere cambiate CQB q"^^'^ 
che filano, e rjajverfi dadla- fatica di fco- 
pinare ,.fenBa di che noa potrebbero rcg* 
gere a luago . In fecondo luogo, che le 
Caldo je per P acqua fredda , non fiano più 
profonde dì due oncìe in circa pcr 'l *^'''' 
parmia dcU^acqua, taefo rcarfa.neì pàtd 
afciiitii, e che le med.efi,me CaW'*^ ^^^ 
principio delia filatura. venghioo a dintura 
riempire d"" acqua c«lda^ aveadó vcdutó, 
che quando s* incomincia; colP acqua app^ 
na tepida il filo delle Giillctte. fi tovfift 
quafi fubito>.« che , ìa pfopotziooc che 
r cicquAfi fa» più; calda jcoIP immergervi '^ 
Gallette 'ftatefc.dpìnate nella Caldaja bol- 
lente, il filo va fempre più manttfneo^'^' 
SimUmeote ho offervato non baftarc una 
fola lafervìeote pei il trafporto delie ^^'' 
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lette dalle Scopioatore alle Filatrid » e vi« 
ceverfa» ma abbifogoarne due, impercioc- 
ché cosi G . rifparmierebbé alle Scopioatorè 
ed alle Filatrici la perdita del tempo » che 
faQoo «ol doverfi volgere elFe medefime 
a ricevere le Gallette . 

Oltre ai vantaggi , che rifultano dalle 
Tabelle comparai:ive qui anneHe nella fi* 
latura a freddo > v*è il rìfparmio degli uo* 
mini , che (crvono. a fac fuoco , per effere 
minore ilnqniero de^ fuochi dal metodo 
comune di cove decimr: v'è altresì la 
minore fpefa per ;il confumo di diie terzi 
d'acqua di meno >. oggetto di molta im^ 
portanza per quelli» che la devono hi ca- 
vare dai pozzi i dippiù richiedefi minor fito 
perla filanda» .-^Ji 

Riguardo alla forza del filo delPuna e 
deir altra Seta , mi pare dall' efpodo po- 
terfì inferire non efìTervi nefTuna differenza » 
come pure riguardo alla maggiore quantità 
di Seta rifultata nella filatura a freddo 
deir efperimento > la quale fu prodotta fo'- 
lamente dal non aver purgate bacante*- 
mente le Gallette dalla strufa • Ninna con« 
fiderazione merita pure il caio diverfo nel- 
la purga ) trattandoti di poco divario > e 
trovandoti alle volte della differenza anche 
tra la fiefl'a Seta filata a caldo , e poi que- 
fift divertirà di calo può etiere valutata 
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oiamenté per le Sete mamfatturate/che fi 
vendono a pefo, e non per quelle veadi* 
bili a mifura . Credo di far rimarcare al- 
treiì che, quantunque dagli anneffi Cam- 
pioni di trama colorata e calze, non ap- 
parifca fenfìbile diverfità di maggiore bellez- 
za nei colori di una qualità e dell* altra; 
ciò nonoftante ritengo più adattata la Seta 
filata a freddo per i colori bianchi, e co- 
lorì delicati , come V incarnato , il rofa ec. 
. Riconfegno le Carte crafmeflfemi colla 
nota deir importo della Seta fiata <:onfe* 
guata di mia ragione al Sig. Lurarchi , e 
4ei fuddetti. Campioni. ' 

^ Milano 29« Geno aro 1795. 

Spif. Giuseppe Landrianz Abate « 




COPIA DEL RAPPORTO 

ì 
» 

Ve/la Camera di Commercio di Como ^ eoa 
cui accompagna le Rifuhanf^e avute dalle 
fperlem^e , che la meiefima ha efeguito piX^ 
la Seta filata a freddo , ed a caldo ^ nella 
Filanda Càlini in Monica col paralelh del 
calo ì che ti una, e r alerà di dette Sete \ha 
fatto nelle cpera:^ioni'' dell incannaggio^ dèi 
fiìaiojo^ e della piirga^ ^ ' 

R. M. P. C. 

vjOllecita la Camera di Commercio di^ 
Como dì rendere intèfo il Reg. £>icart«ro 
delle rifultanze^ che emergono nelle diverfe 
operazioni, che fi. danno efcguendo per ri- 
durre io Stoffa la Seta^ delli Padre e Fi- 
glio Calini tanto filata a fredda, qii^anta 
a caldo, raiTegna fegnata A y ìa Tabella 
contenente il rifultat^ del caio fatto dalP 
una, e dair altra qualità di parte di detta 
Seta nel lavorarla a filatojo, e nel tin- 
gerla» col pararello del maggiore^e minor 
calo fatto da cadauna di elle, dal quale 
fi prova , che nelle iingole in particolare » 
ed anco in generale in tutte le operazioni, 
ed efperimenti finora fatti, la Seta filata a 
freddo ha dato minore tara , ed ha fatto 
ninor calo di ijuella filata a caldo , e quia* 
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di ne deriva anche. in quella parte il mag- 
giore vantaggio, che ha il metodo di filare 
a freddo fopra quello di filare a caldo. 

La Seta già tinta , e deicritta nella fud- 
dimcfla Tabella fi è già diflriboira agli 
Operaj ( che fi fono fcelti dei migliori , e 
più, efperti per convertirla in Stoffa ) • Su- 
bordinerà la Camera colla fKiffibrle brevità 
il rifultato del rimanente di detta Seta ^ che 
fi fta lavorando , «e di tnafid in mano aa- 
che le Stoffe , toflocchè faranno fmontatc 
dal Telajo. 

Dalla Camera di Commercio di Como 
4 Màggio 179J, 

Firmai. Caimo Abate, . 
Giusti Abate. 
Dott. BoRRASCo Protocòlljfia. 

In- calce al Re^a Magiflrato Poiitjco 
CamccalQ* 
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ALTRO RAPPORTO 

Della Camera di Commercio di Como fuW 
tflto della Seta filma sì ^ calia ^ che a 
A freddo ^ ridotta in Stoffa. : • 



R. vIX M, V. C. 
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\Qn tutta: \w fòlleoitisdine trafn>ette la 
Cane». di Cotoraercio di Como a codefto 
Reg. Mag, Poi. Cam. due pezze Luflrino 
bianco 3 una di aune 50. fatta colla Sera 
filata a freddo, e T altra dì aune 35. f 
fatta colla Seta 61ata a caldo diftinte , 
ed identifìcate coi rifpettivi viglietti intef- 
futì. 

Furono quelle fatte fabbricare fotto la 
direzione del (-ommiiTario Perirò 3 e fi fcor- 
ge la differenza, che p<ifld tra Tuna e Tal* 
tra 3 veggendofi più lucida quella fabbricata 
colla Seta filata a freddo, dell' altra. 

Nella precedente fua Relazione ha k Ca- 
mera dimollrato li maggiori vantaggi, che 
nelle fingole operazioni fatte per ridurle a 
Stoffe fi è (coperto ottenere la Seta filata 
a freddo fopra quella filata a caldo j ed 
ora fj trova nel dovere di rimarcar pure 
la diverfità, che pa-flTa fra T una e l'altra 
ia riguardo al maggior lucido»^ 
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Id feguito darà la. Camera il dettaglio 
delle operazioni efeguite fui rimanente del- 
la Seta che fi trova aviere 5 la quale e già 
tinta , ed atta a ridurfi in Stoffa ^ non po- 
tendo di prefeme ciò efegoire per T immi- 
nente partenza del Cavallante» 

Dalla Camera di Comdiercio di Como 
li 8. Giugno 1795. _ 

Firmai. Gwìti Abatév 

LuRASCHr Abate; 
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giorno ly. Ottobre 17^4. 
oni fino alla purgatura. 



nce 12. 



<^ Strazia fatta 
^ìl* incannaggio 
per filatofarìa 
per ornila, d'onci!^ "^ dionee I2. 
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Callo fatto 

nel purgarla 

per ogni libbra 
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